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Questioni cui fn in Svicra 


Domenica prossima il popolo svizzero deciderà, 
mediante il Referendum, dello sorti del monopolio 
dei fiammiferi propesto dal Consiglio federale. 

Siccome l'articolo 31 della Costituzione federale 
concede la libertà dol commercio @ dall'industria si 
tratta di approvare un articolo suppietorio che e- 
sciuda la fabbricazione, l'importazione e la vendita 
dei fiammiferi dalla libertà industriale, come 
stato fatto successivamente con articoli spe 
legge por i dazi, il sale, la polvere da fuoco el'ac- 
quavito, 

L'articolo che crea il nuovo monopolio, dispone 
the i redditi non affluiscano alla Cassa 
the l'intruito netto sia impiegato nell’intere 
“esercizio ossia principalmente per il porfoziona- 
mento dei fiammiferi, per la diminuzione del prezzo 
» dispone pure che nella fabbricazione dei fiammi- 
fori non possa essre adoperato il fosforo giallo. 

Questo disposizioni caratterizzano il nuovo mono- 

polio. Esso tende a combattero la nocrosi del fosfo- 
‘o, quella terribile malattia che fa tante vittime tra 
gli operai addetti alla fabbricazione dei fiammiferi, 
è che fu causa del recente sciopero degli operai in 
Francia. E' quiadi un monopolio * innocuo, 6 u- 
mauitario. 

Ma, ciò malgrado, il monopolio dei fiammiferi ha 
in Svizzera molti avversari ed i risultati della vo- 
tazione popolare di domenica prossima sono perciò 
molto ince 

Gli uni, e tra questi i conservatori, combattono per 
ristema ogni monopolio dello Stato. Essi ammettono 
lo stragi che fa la necrosi tra gli oporai, ma non r 
tengono che il monopolio sia il vero rimedio per c 
battore e crelono che il mezzo migliore sarebbe il 
divieto dell'uso del fosforo, Altri, e tra questi molti 
liberali, respingono il monopolio in nome della li 
tà industriale. 

I fautori del monopolio, e fra essi la ma; 
dei progressisti ed i socialisti, accennano alle espe- 
rienze fatte negli ultimi 15 annî. Allora una legge 
federale vietò appuato nell'interesss dell'umanità l'u- 
0 del fosforo gialio nella fabbricazione dei fiammi- 
feri, ma non avendo la Confederazione una polizia 
propria, il fosforo giailo si continuò ad adoperare 
zlandestinamente; i fiammiferi tarono sempre 
più cattivi e fu dato loro il qualiticativo di scherno 
di allummettes federales e la necrosi continuò a faro 
le suo vittime. 

Il divieto, perchè inutile fa tolto @ sebbene il Con- 

sure per la prote- 

mo allo stato di pri- 

sino a che nel 1889 în seguito ad una delibera- 

rione del Consiglio nazionale fu aperta un'inchiesta 

il cui risuitato è il progetto del monopolio che il po- 
polo svizzero è chiamato ora a votare. 

Altre importanti questioni economico-finauziarie 
rono ora all'ordine del giorno della discussione in 
Svizzera: quelle del riscatto delle ferrovie, della 
Banca unica di Stato © della. riorganizzazione del- 
l'esercito. 

Sono i conservatori, i quali come contro il mono- 
golio dei fiammiferi, sollevano anche contro quello 
tiforme la maggior opposizione. 

Tn un'adunanza del partito conservatore tenuta re- 
ventemente a Olteu, i tre progetti furono vivamento 
sombattati. 

Circa il riscatto delle ferrovie vari oratori nota- 
rono che esso graverebbe la Confelerazione di un 
debito di 800 milioni di franchi ed aumenterebbe 
l’esercito degli impiegati da 6000 a 25,000 e 30,000, 
Politicamente il riscatto si deve respingere, perchè 
fomenta la burocrazia, meatre economicamente rende 
la Svizzera tributaria dell'estero per centinaia di mi- 
lioni; l'indipendenza correrebbe quindi pericolo ed | 
il rischio perle finanze federali sarebbe troppo grave. | 

I conservatori combattono pure la Banca unica di | 
Stato, che però il Consiglio nazionale ha accettato 
son 89 voti contro 27, mentre il Consiglio degti Stati 
a discuterà nel venturo dicembre. Fssi sostengono 
she l'istitazione è superflua in tempo di pace e pe- 
icolesa in tempo di guerra, 

Nella snaccennata adunanza i conservatori si sono 
riservati di deliberare di nuovo quaudo il Consiglio 
legli Stati la discaterà. 

Relativamente alla riorganizzazione dell'esercito, 
sulla quale il popolo svizzero voterà il 3 del pros- 
simo novembre, i conservatori opinano che es: 
accettabile per motivi militari, ma che si debba re- 
apîugerla per cause politiche e finanziarie 

Le norme che riguardano il diritt) del Consiglio 
fade 
ui 


ori spese per ll 
dere a circa 9 milioni di fr. 
rebbero troppo gravi. L'alunanza ha però lasciato 
al partito piera libertà di azione nella votazione 
del progetto della riorganizzazione militare. salvo 
a votare assoluta utro se fosse qmessa la 
istruzione militare obbligatoria, la domenica. 
Questa è la posizione dei conservatori di front 
ni grandi problemi economici e finanziari che si a- 
attualmente in Svizze conservatori 
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BRGONTE 
(Currer Bell). 


JANE EYRE 


* La mia amata ha giarato col suggello di un 
vivere e morire con me; ho dunque 
‘qua felicità senza nome: amo e sono amato! , 

Egli si alzò e venne verso di me. 

La sna faccia ardeva e i suoi occhi di falco 
scintillavano ; ognuno dei suoi tratti rivelava la 
tenerezza e la passione. 

Rimasi per un momento interdetta, ma subito 
mi rimisi. 

on volevo aver con Ini nè nna scena senti- 
mentale, nè appassionata dimostrazione d'amore; 
tutt'e due mi esponevano a un pericolo ; dovevo 
preparare le armi per la difesa, e quando mi fu 
vicino gli domandai aspramente chi voleva spo- 
tare ora. 

E' una strana domanda in bocca della mis 
cara Jane, 

- Mi par molto naturale © necessaria — ri- 
sposi, aggiungendo che aveva parlato della sua 
‘futura moglie che sarebbe morta con Ini. 

Che cosa significava quell'idea pazza? Io non 
aveva intenzione di morire con lui, ne poteva | 
gaser corto, I 
[oa 


| chè non avevani 


passono contare sull'appoggio dei cattolici. democre- 
tici. AI contrario i progressisti ed i socialisti aono 
favorevoli — come al monopolio dei fiammiferi — 
anche alle altre riforme. 


Politica e Diplomazia 


(8) Venezia, 27. — Il principe Massimiliano 
di Baden è partito per Roma, dove scenderà al- 
l’Albergo di Londra, 


(N) Parigi, 27, ore IL. — Il Figaro annan- 
zia che lo Czarevitch è atteso alla fine di otto- 


bre a La Tarbie, presso Nizza, dovo passerà l'in- 


verno. 


. Parigi. — Si ha da Shanghai: Per decreto 
imperiale, Li Hung Chang e tutti i membri del 
Tsong-li-Yamen sono inearicati di redigere un 
trattato addizionale chino-giapponese. 


(N) Parigi, 97, ore 15, — Il presidente della 
signor Félix Faure, ritornerà a Pa- 
per fissarvi la sna residenza, il 6 ottobre. 


(N) Londra, 27, ore 14,40, — Il principe En- 
rico di Prussia © la principessa Irene, sua con- 
sorte, arrivati a Londra, si recano a Balmoral 
per far visita alla loro avola la regina Vittoria. 


— Il colonnello Gerard Smith è nominato go- 
vernatore dell'Australia occidentale. 

Berlino. — L'Imperatrice si è recata a 
Gruenbolz. 

Amsterdam. — Secondo un dispaccio da 
Batavia, pubblicato nel Nieutes van den Dag, sd 
rebbe scoppiata un'insarrezione nella parte por- 
toghese dell'isola di Timor. 

Le troppo che tentarono di reprimere la ri- 
volta, furono sconfitte, e il segretario e tre agenti 
del governo rimasero nccisi. 

— ll'governatore è partito per l'interno con rin» 
for: 


TROPPA FRETTA! 


Il Secolo, giunto ieri a Roma, sotto il titolò : 
La vera amnistia, pubblicava le seguenti righe 
che riproduciamo testualmente 


* Il Brasile fu dilaniato dalla guerra civile. Ma i 
capi erano nomini di senno e di cuore che cercaro- 
no non di schiacciare i ribelli colla forza, ma di 
scendere con essi a trattative, di indurli alla pace. 
E finalmente, ai primi di questo mese fu coneluso 
l'accordo al’ quale segui la più completa, assoluta, 
inesndizionata amnistia che consolida la pace nella 
giovane repubblica. 

© Quelli che ieri erano ancora armati controilgo- 
verno e che la sorti della lotta avevano condotto 
lontani, tornano alle loro case, lieti, nella sicurezza 
dell'amnistia per riprendere gli interrotti lavori in 
dustriali. commerciali od agricoli. 

“ Quella è vera amuistia paci d'animi, che 
permette sull'oblio delle... reciproche offese passato, 
di ricominciare la vita operosa utile alla patria. 

< Ma la grazia crispina d'oggi in Italia !.. inter- 
dice perfino ai graziati l'esercizio di una professio» 
ne pubblica. , 

Ma vedete fatalità! Mentre l'organo repubbli- 
cano milanese viaggiava per la posta verso quel- 
le parti della Penisola dove la sua prosa arriva 
più o meno gradita, il telegrafo annunziava che 
la Camera di Rio-Janeiro con 118 voti contro 53 
aveva respinto il progetto di amnistia presentato 
dal Governo. 

Si sa, infatti, che negli Stati retti a repubbli- 
ca, il diritto di grazia è prerogativa delle assem- 
blee parlamentari, le quali sono sovrane. 

Il fatto di itio-Janeiro non può a meno di apri- 
re l'adito ad alenne riflessioni. 

Mentre in Italia il Governo ha eredato proce- 
dere con piede di piombo nella questione della 
amnistia, nel Brasile sono gli stessi rappresen 
tanti del popolo che si rifiutano addirittura di 
accordarla, mettendosi cosi in conflitto col potere 
eseentivo, Îl quale l'aveva promessa agli insorti. 

Che ne dice il Secolo ? 

Noi, per parte nostra diciamo che la Camera 
di Rio-Janeiro non essendo composta di Neroni, 
di Marat e di Robespierre, bisogna ammettere che 
il suo rifiuto di perdonare deve essere stato con- 
sigliato da potenti ragioni di opportunità. 

Fra queste forti ragioni la più ovvia a snp- 
porsi è che i cento diciotto della maggioranza 
votarono contro l'amnistia, in primo luogo per- 
de nella med: sima come mezzo 
di pacificazione; în secondo luogo perchè essendo 
stata concordata fra i ribelli e il Governo, essa 
presentava tutti i caratteri di una capitolazione 
da parte di quest'ultimo. 

Ora questa ipotesi che noi facciamo, presenta 
colla qnestione dell'amnistia plenaria agitatasi in 
Italia una grande analogia, della quale non si può 
non tener conto, 

Anche qui, fra noi, è mancata la fede nell’effi- 
cacia della liberazione dei capi del moto siciliano 
per ridare calma completa all'Isola. Anche qui 


non si è volato capitolare cogli agitatori i quali, 
nei modi e per le vie che tutti conosciamo, pre- 
tesero imporre un perdono, la concessione del qua» 
le dev'essere spontanea per parto del Capo dello 
Stato che ne ha la prerogativ 

Ma a questo punto cessa ogni analogia fra le 
due situazioni, In Italia il Re la perdonato ai 
più, cioè ai meno colpevoli. ritendoli abbastanza 
puniti colla detenzione sofferta: nel Brasile il 
popolo sovrano, nelle persone dei suoi rappre- 
sentantanti legali, non ha voluto perdonare ad 
alcuno; nè ai capi, nè ai loro gregarii. 

Il Secolo ha, dunque, avuto troppa fretta di 
fare il suo confronto. Se avesse aspettato anco- 
ra ventiquattr'ore ad occuparsi della questione, 
è corto che sarebbe stato zitto. Non avrebbe, è 
vero, spiegato ai suoi lettori in che consista una 
tera amnistia. ma avrabbe risparmiato a sò stesso 
il dispiacere di avere ottenuto, con quelle sue 
poche parole, n efîetto che non è, certo, quello 
Aperato. 


Il nuovo consolidato 450 


La Direzione generale del Dabitò pubblico con 
avviso, che sarà diramato in tutti i Comuni del 
Regno, partecipa che le domande per conversione 
în titoli consolidati fruttanti l'interesse annuo del 
4,50 000, esente da ritenuta per qualsiasi imposta 
presente o futura dei titoli di debiti, indicati nel- 
a tabella, chie si unisce in calce, saranno accet- 
tate, dal giorno 1.0 dell'ottobre prossimo, presso 
la Direzione generale stessa © presso tutte le 
Intendenze di finanza del Kegno. 

Le domande di conversione s0no esenti dalle 
tasse di bollo e dalle tasse per concessioni go- 
vernativ 

La nuova rendita sarà iscritta con decorrenza 
del trimestre in corso ed, esistendo differenza tra 
la decorrenza dei titoli che si presentano alla 
conversione e quella del nuovo titolo 4,50, questa 
sarà pagata in denaro, mediants Buono di cassa, 

L'importo della rendita 4,50 per cento da darsi 

cambio non deve superare quello deila rendi- 

alla quale viene sostituita, al netto dalla tas- 
di ricchezza mobile, non computando quella 

i circolazione per i titoli di debiti speciali, che 

sono soggetti, 

Quindi trattasi di titoli redimibili e per uma 
partita non inferiore alle centomila lire di rendita 
annua netta. la conversione può essere stabilita 
a condizioni speciali dal ministro del T'esor 

Sono ammessi alia conversione i seguenti titoli: 


Cartelle 6 certificati nominativi e misti del Con 
solidato 5 e 3 per 010; 
Certificati 5 00 del debito pubblico dei Comuni 
0 dei Corpi morali in Sicilia ; 
Certificati di rendita nominativa 3 010 emessi s 
termine dell'art. 4 della legge 26 marzo 1885 : 
Titoli di rendita 3 0}0 dei creditori legali delle 
provincie napoletano; 
Obbligazio 5 00 ferrovia Cuneo (La e 2. e- 
missione) ; 
Obbligazioni 5 010 ferrovia V. Emanuelo; 
Ià, 5010 ferrovia Torino-Savoma-Aequi ; 
145 010 ferrovie Livornesi, serio A, B, C, D, 
009; 
Id. 5010 ferrovia Lucea-Pistoia, Emissioni 1856, 
1858, 1851. 
Ià. 5 010 comuni ferrovie Romane; 
Id, 5 010 ferrovia Cavallermaggiore-Alessandris; 
010 lavori del Tevere ; 
5.010 lavori di risanamento di Napoli ; 
| 5.010 prestito Sardo 1851 (Hambro); 
. 5010, ferrovia Maremmana-T'oscana 1861; 
5010, Prestito Rothschild, 185 
. 5010, Prestiti Cattolici 1861-64; 
. 5.010, ferrovia di Novar: 
010, ferrovia Genova-Voltri; 
070, Prestito Blount, 1866; 
010, ferrovia Udine-Pontebba; 
010, ferrovia Centrale Toscana, serio 4,3, 
. 5.010. opere edilizio di Roma; 
. 5.010, Tirreno serie A, B, €, Dj 
5.010, Asso ecelesiastico (stampigliate); 
Jartelle e certificati 5010 debito Parmense; 
Buoni 5010 dei danneggiati dalle trappe” bor- 


L’ Italia in Africa 


Hl generale Arimonti ad Axum, 


Asmara, 12. — E' giuuto ieri sera, di ritomo 
dal giro fatto per i presidi avanzati nelle provincie 
meridionali della colvnia, il gen e Arimondi, Pri- 
ma di lasciare Adua, egli volle recarsi a_ visi 
l'antica Axum e ne riportò una graditissima im- 
pressione e per Ja minuziesa visita fatta alle ormai 
note suo antichità e per la festosissima accoglienza 
ricevuta dalla popolazi«ne e dal clero. 

Non si crede davvero, giungendo in Axum, di tro- 
varvi tanti abitanti, abituati come siamo alla scarsa 
popolazione dell'altipiano. 

Il necraid della chiesa e l' ecceghiè Teofilos ven- 


nero incontre al generale alla testa di moltissima | 


gente fuori della città 0 l’accompagniarono alla 
che gli vollero mostrare in ogni sno partievlare. 
Prima di partire il generale visitò nella sua abi- 
tazione l' ecceghié, che rimase visibilmente grato e 
commosso e pronunciò bellissime parole di attacca» 
mento ed ammirazione al goveruo della colonia, IL 
7 mattina il generale riparti per Asmara, dopo avere 
ispezionato nel ritorno i presidi di Adi Quelà ed 


| 


Adi Ugrì @ riportando ovnuque la migliore impres- 
sione per il contegno ed istrazione delle truppe che 
aveva visto manovrare in piazza d'armi. 


Mangascià in attesa degli aiuti. 

Per ora nulla di nuovo, se non una corta anima» 
zione nel campo di Mangascià, che non si stanca di 
tentare di sollevarei i capi anche sottomessi, e di 
chiedere a tutti aiuti che per ora non si sa che 
siano giunti. 

Si dico che Negus Menelik per il Caddus Johan- 
nes (11 settembre) debba recarsi a Borumieda; che 
ras Oliò, ras Micael dei Vollo Galla e molti altri 
capi del Lasta e dell'Amlara debbano giungere in 
aiuto di ras Mangascià che li sollecita continuamet 
te ad avanzare, ma questi si dice si sentono da pa- 
recchi mesi ed una certa incredulità li acco; 
pre quando giungono alle nostre orecchie. 

Intanto noi stiamo pronti e l’altro giorno duo 
compagnie di cacciatori sono partite per Adigrat ove 
fra pochi giorni si troverà così riunito tutto il bat- 
taglione, La compagnia indigena di Archico rag- 
giunge il suo battaglione di Adi Cai. Il comandan- 
te della prima batteria indigena colla sezione di 
stanza ad Asmara si trasferisce al Adigrat. 

Lo pioggia sono finite, le strade si fanno buono 
e il governo coloniale si prepara ad affrontare con 
calma qualsiasi evento che da sud si possa preparare. 


I Congressi di Roma 


Il Congresso degli impiegati civili. 


Il Congresso degli impiegati civili continuò ieri 
le sue sedute. 

Fa iniziata la discussione del IM tema. Rela- 
tore on. Pascolato: 

5 Riposo settimanale degli impiegati postali e 
telegrafici. , 

Con smaglianti parole l'on. Pascolato svolse 
questo importante tema dimostrando la ingiusti- 
zia di un diverso trattamento in confronto degli 
impiegati di altre amministrazioni. 

orse mna disenssione vivace sulle sue conela- 

oni valendo alcuni modifienta la parola dome- 
nicale in festiva o settimanale (perchè la prima 
esprimente un concetto religioso) ma venne ap- 
provato il voto del relatore così formulato: 

Il Congresso fa voti perchè sia concesso agli 
impiegati postali e telegrafici i riposo domenicale. , 

Segni la discussione del IV tema: 

* Cassa di previdenza per gli impiegati fuori 
ruoli. ,, (itelatore Picarelli.) 

P' approvato senza discu 

Nelle ore pomeridiane si inizi 
del V tema: 

“ Condizioni degli serivani locali. , (Relatore 
on. Rossi) 

Anche questo tema fu approvato dopo varie 
osservazioni di Matone, ed altri, nel senso di gua- 
rentire agli serivani la carriera degli impieghi 
di ufficiali d'ordine, Venne quindi in discussione 
la questione dei disegnatori degli arsenali ma- 
rittimi. (Relatore De Luca). 

Il sig. De Lnca lesse una dotta el elaborata 
relazione, accolta da vivissimi applausi dall' As- 
semblea, la quale, ad unanimità, ne approvò le 
conclusioni. 

Nella seduta serale (ore 21) si passò alla di- 
scussione del tema XI “Orzanici degli impiegati 
ferroviari ed aumenti periodici di stipendi ai Îer- 
rovieri. ,, (Relat. avv. Cogliolo. 

Dopo osservazioni di vari oratori venne ac- 
colta da unanimi applausi la dotta relazione del 
prof. avy. Cogliolo, 

‘Quindi discussione del tema VITI “ Eguaglian- 
za di tutti gli impiegati nel trattamento riguardo 
alla tassa ai ricchezza mobile ,.. 

Dalla Cola, relatore. riassunse la relazione con 
vibrata parola, propugnando un ordine del giorno 
nel senso inteso dalla formula del tema. 

Si succedettero vari oratori, dopo di che l'on. 
Ronchetti, presidente della federazione, prese la 
parola dichiarando che avrebbe votato contro la 
proposta della progressions per i soli impiegati, 
essendo favorevole al concetto della progressione 
estesa a tutti i cittadini. 

Approvossi l'ordine del giorno proposto dal re- 
latore con qualche lieve modificazione. 

Stamane il Congresso discuterà i seguenti ar- 
gomenti: 

1. Estensione della concessione del ribasso 
del 50 010 soi trasporti ferroviari degli impiegati 
comonali dei grandi centri. (Relatore avv. Enrico 
Caselli). 

2. Trattazione dei temi presentati dai con- 
gressisti e ammessi a discussione dal Comitato 
ordinatore. 


Hl I° Congresso dei militari in congedo 


Nella seduta antimeridiana di ieri eranoall'or- 
dine del giorno i seguenti temi : 

1. Istituzione di una federazione fra le asso- 
ciazioni dei militari in congedo (relatore: tenente 

Vittorie 

2, Istituto nazionale per una cassa di soc- 
corso alle famiglie dei militari richiamati alle 
armi (relatore tenente Impallomeni); 

3, Istituto nazionale per gli ufficiali pensio- 
nati (relatore tenente Spinetti). 

‘Aperta la seduta il presidente comunica al Con- 
gresso i telegramini pervenuti da parte di Sua 
Naesta, dal gen, Chiabrera e dal ministro Morin, 

Su proposta del maggiore Levi si approva una 
inversione dell'ordine del giorno nel senso chesi 
cominci a disentere il tema secondo invece del 
primo. 

Il relatoro tenente 
‘= 


la discussione 


allomeni legge un'ela- 


borata relazione che riscuote gli applausi del 
congressisti. 

Prendono la parola il maggiore Serpieri, ten. 
Battaglini, ten. Bianchi, ten. Carletti, maggiore 
Levi, cap. Massari, ten. Presi, ten, De Luca 
cap. Eusebio, colonn. Falangola e i signori D'A 
gostino, Capezzuto e Colombo. 

Infine l'assemblea approva il seguente ordini 
del giorno: 

“ Îl Congresso approva il concetto di costitui 
re un'associazione nazionale per soccorrere le fax 
miglie dei militari in congedo richiamati alle ar- 
mi sia in tempo di guerra che in tempo di pace 
e dà incarico alla Commissione esecutiva che 38» 
TÀ nominata, di adoperarsi perchè sia tradotta 
in atto. 

Nella seduta pomeridiana îl tenente Vinai tie 
ferisce sulla istituzione di una federazione dei 
militari in congedo del Regno con gli scopi di 
mutno soccorso, previdenza, cooperazione e rispar: 
mio. La relazione diede luogo ad una seria ed @ 
levata discussione a cui presero parte il signor 
D'Agostino di Firenze, i signori Capazzuto e Pa 
gano della Società militare di truppa di Napoli, 
il tenente cav. Quirico, il De Michelis di Milano, 
il tenente Olivieri di S. Giacomo, il maggiore Le- 
vi. A tutti rispose brillantemente il tenente Vi: 
nai dando opportuni schiarimenti. L'assemblea fu 
unanime nella tesi che una federazione debba sor: 
gere in Roma traimilitari in congedo del Regno, 

L'assemblea fa caldi voti per la istituzione di 
una federazione fra i militari in congedo nel Re- 
guo d'Italia con selo in Roma avente lo scopa 
del bene comune, morale e materiale, e ne af- 


blea procedette quindi alla discusaione 
* Jatituto nazionale per gli ufficiali 

pensionati, , Presidente della Commissione il co- 

lonnello Faiangola ; relatore il cav. Spinetti 

Datasi lettura della relazione presero poi la 
parola il colonnello Theodoli, il generale De Ra- 
da, il capitano Eusebio, il comandante R. M, Mas 
sati, il tenente Vinai ed il maggiore Le 

Fa quindi approvato il seguente ordino del 
giorno: 

® Il Congresso approva il concetto di un isti- 
tuto nazionale per gli ufficiali pensionati 0 fa 
caldi voti perchè il ministero della guerra metta 
a disposizione almeno una parte del fondo del: 
l'associazione vestiario. , 

Durante la votazione pervennero alla presiden- 
za i seguenti telegrammi in risposta ad altri spe- 
diti il giorno della inaugurazione : 

“ Miè gradito il saluto ch'Ella mi invia in 
nome dei membri del Congresso dei militari in 
congedo, Di questi giorni l'Italia con orgoglio ha 
assistito in questa Roma alla solenne manifestazio 
ne dei sentimenti patriottici di quanti da ogni parti 
sono qui accorsi in pellegrinaggio, fra essi nume 
rosi i reduci ed i militari in congedo. A voi 
saluto di Patria, perchè essa fida sul vostro var 
lore e sulla vostra azione in seno alla Società 
Siate esempio ai giovani, di civile educazione « 
tenete fra di essi sempre vivo il culto della pa 
tria, il rispetto alle istituzioni nazionali. 

“ Crispi.» 

“ Vivissime grazie. Baratieri. n 

Esoarito l'ordine del giorno, il presidente scio: 
glie la seduta. 

— —Fr_._ééi 


Le manovre di cavalleria nel Surrey 


Il ben nota sportsman, comm. barone Salvi, ci in- 
via le seguenti interessanti notizie sulle manovre di 
cavalleria che attualmente si svolgono ad Aldershot 
nel Surrey e noi ci affrettiamo di pubblicarle sicuri 
di fare cosa gradita ai nostri lettori e specialmente 
ai cultori di cose ippiche, 


Anglesey House Aldershot. — Rientro 
dopo una lunga faticosa giornata a cavallo ad An- 
glesey House, dimora del comandante la cavalleria 
di Aldershot, generale Combe, che graziosamente mi 
volle avere ospite durante la mia permanenza al 
campo dello manovre, le quali ora si svolgono in quo- 
sto nocidlentato e difticile terreno. 

Grazie alla squisita cortesia del sig. Ten. generale 
Ferrero, regio ambasciatore a Londra, ebbi una lette= 
ra d'introduzione per Sua Altezza il Duca di Con- 
naught, comandante în capo la guarnigione di Al- 
dershot, il quale a sua volta diedo le rispettivo di- 
sposizioni affinchè putessi assistero allo manovre ; © * 
l'accoglienza che mi fa fatta fu veramente dello più 
lusinghiere e cordiali. 

Tutti gli ufficiali, cominciando dal comandante in 
capo, mi invitarono alle loro mense e mi furono gene 
tilì è cortesi compagni, 


Le manovre nel Surrey sono quest'anno di partico 
lare importanza venendo dirette dal nuovo ispettore 
di cavalleria generale Luck, uno dei più rinomati 
ufticiali di cuvalleria d'Inghilterra, che fu per oltre 
20 anni ispettore della cavalleria nelle Indio, e che 
riformò totalmente l'arma, seguendo i nuovi criteri 
che s'impongono alla cavaileria dei nostri giorni 
vasti obiettivi tattici, velocità e destrezza, fondo e re- 
sistenza. 

Sei sono i reggimenti che vi prendono parte, due 
piuttosto pesanti: il 2° Life-Guards (Cavalleria del- 
la Guardia) e il 2° dragoni Royal Scots Greys (uno 
splendido reggimento mentato su cavalli grigi, uni 
formi di statura e di colore, provenienti dall'Irlan- 
da, tipo Zlunter, tarchiati e robusti), I Life-Guards 
sono montati esclusivamente su morelli tipo Hackney 
del Norfolk. 


Questa brigata bianco nera che si distingue anche 


Egli mi rispose cls il suo desiderio era che 
vivessi presso di lui, che la morte non era fatta 
per me. 

— Si, davvero: ho diritto di morire a suo tem- 
po, come ne avete diritto voi, ma aspetterò che 
la morte giunga senza affrettarla, 

Mi domandò se volevo perdonargli quell' egoi- 
stico pensiero e suggellare il perdono con un 
bacio. 

No: volevo piuttosto essere sensata. 

Allora mi sentii trattare di “creatarina dura, 
e aggiunse che ogni altra donna avrebbe pianto 
lagrime di tenerezza, sentendosi cantare le pro- 
prie lodi. 

Lo assicurai che difatti ero molto dura e in- 


i flessibile e che tale mi avrebbe trovata spesso in 


seguito, e che del resto ero desiderosa di mostrar- 
gli quanti lati bizzarri aveva il mio carattere, 
prima che fossero passate quelle quattro setti» 
mane, affinchè sapesse a che cosa s' impegnava, 
mentre eva ancora in tempo di tirarsi addietro, 

Mi rispose di calmarmi e di parlare ragione 
volmente. 

Gli risposi che desiderava di esser calma e di 
parlare ragionevolmente e mi lusingavo di averlo 
fatto sempre. 

Egli si agitò sulla sedia con palese impazienza. 

© Benissimo — pensavo — potete agitarvi e 
indispettirvi, se vi piace, ma sono convinta che 
questo sia il miglivr mezzo di condursi con voi. 


! Vi amo immensamente ma non voglio cadere in 


una esagerazione di sentimento ; non voglio, con 
l'asprozza delle mie risposte tenervi lontano dal 


precipizio e serbare fra noi una distanza, utile 
ad ambedue, int: 

A poco a poco lo spinsi in una grande collera 
e quando si fu ritirato in un cantaccio all'altra 
estremità della stanza, mi alzai e dissi con la 
solita maniera rispettosa: “ Vi auguro la buona 
notte, signore , e uscii dalla stanza: 

Jo continuai questo sistema per le quattro set- 
timane che seguirono, col miglior esito possibile. 

Spesso egli era rude e di cattivo umore, ma 
mi accorgeva che era sempre nella stessa dispo- 
sizione d'animo rispetto a me; una sottomissione 
da agnellino; una dolcezza da tortorella avreb- 
bero eccitato il suo dispotismo, mentre questa 
condotta che pur lo irritava, era approvata dal 
sno criterio, dal sno buon senso e rispondeva me- 
glio ai suoi gusti. 

Tn presenza di altre persone, era verso di 
rispettosa e deferente; una condotta diversa sa: 
rebbe stata riprensibile; ma nelle conversazioni 
serali lo irritavo e lo afiliggevo. Hgli continuava 
a farmi chiamare appena l'orologio suonava le 
sette e appena comparivo non mi chiamava il sno 
“ amore, , la sna “ cara, , anzi mi trattava di 
© bambola provocante, » di “ fata maliziosa, n 
“ spirito mobile; le boccacce avevano sostituito 
le carezze, e invece di strette di mano mi dava 
pizzicotti nel braccio, invece di baci tiratine di 
orecchio. 

Ero contenta e preferivo quelli sgarbi alle te- 
nerezze. i 

Mi accorgevo dell'approvazione della signora 
Fairfax; ella non era più impensierita per mo. 
Talvolta il signor Rochester diceva che ero stanca 
e che presto si sarebbe vendicato, 


Io rideva di sottecchi a quella minaccia, “ Pos- 
so costringervi ora a esser ragionevole — pen 
savo — e se nn mezzo perde la sua efficacia, ne 
troveremo un altro. 

Però il mio compito non cra facile: spesso avrei 
preferito compiacerio che irritarlo. 

Il mio fidanzato mi era più caro che tutto al 
mondo, più ancora che la mia speranza nel cielo. 

Egli sì era frapposto fra me e ogni pensiero di 


religione, come un oggetto che eclisasse il solo. | 


Il pensiero della creatara non mi riconduceva 
rello di Dio, perchè del mio sposo aveva fatto 
an idolo. 


CAPITOLO V. 


Il mese assegnato dal signor Rochester, era 
trascorso e le ore che mi dividevano dal matri- 
monio erano contate e non era possibile di rita: 
dare la cerimonia, perchè tutto era pronto. 

To, almeno, nou avevo più nella da fare; i bauli 
erano chinsi, legati e allineati lungo il muro della 
mia camera, il giorno dopo dovevan fare con me 
il viaggio di Londra, o piuttosto con una Jane 
Rochester, una persona che non conoscevo anco- 
ra, Dovevano soltanto essere incoilati gl'indirig» 
zi, cho erano già posati sui bauli. 

Il signor Rochester li aveva scritti da sè all'in- 
dirizzo della “ Siguorà Rochester, albergo **, 
Londra. 

Io non avevo potuto decidermi ad affiggerli o 
a farli affiggere; sui banlî. La signora Rochester! 

sa non esisteva e non sarebbe potuta nascere 
prima della mattina seguente alle otto. 


Volevo aspettare per assicurarmi che fosse na- 
ta vitale, prima di riconoscere che tutte quelle 
cose le apparteneszero. 

ra assai che nello spogliatoio, difaceia alla 
toîîette î vestiti che si diceva le appartenesserò, 
avessero preso il posto del mio vestito nero di 
Lowood e del cappello di paglia, perchè certo 
que! velo prezioso e quel vestito color perla ave- 
vano usurpato il mio attaccapanni. 

Chiusi la porta per non vedere quelio scintile 
lio della seta che metteva una nota fantastica in 
mezzo all'oscurità della mis camera, “ Restate 
soli — dissi — voi che suscitate in me strane vi: 
sioni. Sono febbricitante, sento soffiare il vento 6 
voglio uscire per sentirne la carezza. » 

Non ero soltanto agitata per i preparativi, nè 
per il grande cambismento che stava per ope- 
rarsi nella mia esistenza, che entrava il giorno 
dopo in una naova fase. 

Quelle due circostanze concorrevano senza dub: 
bio a darmi quella agitazione che mi spingeva a 
errare nei prati a quell'ora tarda, ma ve n'era 
una terza più forte delle altre. 

Il mio cnore era tormentato da una idea stra- 
na e dolorosa; la notte prima mi era accaduto 
una cosa che non potevo comprendere, e che non 
avevo rivelato ad alcnno, 

Quel giorno il signor Rochester s'era assentato 
© non era ancora teruato; i suoi affari lo ave- 
vano chiamato in una delle sue terra, distante 
‘una trentina di miglia, della quale doveva occa- 
parsi prima di lasciare l' Inghilterra. 


Il seguito în quarta pagina 


la lontano, sempre dene nell’assicme delle evaluzio- 
ai tattiche, è comandata dal colonnello Trama, isp: 
tore di rimonta. è 

Due, di cavalli tipo meliamo, fra il lepgiero ed il 
pesante, il 9. lancieri ed somandati dal 
colonzelle Brabazon, ai a Regina; 
€ duo di cavalli leggieri, agili e di molto sangue, 
che galoppazo rapidamente: il 4, e 1°8. ussari, 
mandati del colonnello lord Dardonald, con 


ltro emineute uff 


ne 


dante i 
Gli aintan 
i mi di i 
usseri, Jennez del ©. lancieri e Dou 
usseri. 
Tre batterie d’a-tigli vallo, Royal Horse 
Artillery, e tre compagnie di fanterin montata com- 
o ugeute delle wuppe manovranti tei 
aressi di Aldershet, 


ate, scelti fra 
William del 13. 
Haig del 7. 


Il mat 
reggimenti 

glianza di 

misura, ma 

na nelle file, particolari 

visti di caralli di classe 

è îl numero dei paro-sangue 
non sì fa uso pel servizio dei r 

Nelle esercit:zioni hu osservato la particolare cal- 
ma nei raughi auelie nelle andature più veloci, e ta 
maneggiabili 
evoluzioni tatti. 
denzate, la direzione giusta nen men 
fra i vurii riparti: le riserve sempre collocate în 
do da arrivare in te no per sustenere va- 
lidamente l'attacco d 
contro una sorpresa 
e dee 

L'artiglieria, sebbene montata 
pesanti, segne lestamente i movim 
ria ed è pronta nell'oceupare le r 

Fra le cose però che masgiurm 
la miaatteszione è la mitr 
Nordenfield, di cui è prov 
cavalleria, essa viene trasp 
giero a due ruote, segue quini la massima faci- 
lità e prontezza tutti i movimenti della cavalleria, 
è semplice nel suv manubrio, di tiro rapidissimo 

coli ninuto, spazzare un terreno | 
di citen mille metri intorno a sè, sebbene porti 
sino 2400 metri e deve esercitare un effetto. ster- 
minatore nelle file dell’avversari: 

Credo che si dovrebbe, come ha già fattola Pras- 
sia, la quale ne ordinò già per eltre un milione di 
marchi ad una Casa di Sheffield, pure da noi pren- | 
lere in esame e seri: iderazione e provvedere 
ipecialmente l pe d'Africa del r 
ffeace can 


n cavalli alqu 
i della 


Mi sia concesso per chiusura qualche vsserr 
sulla vita privata dell'ufficiale 
tendo la necessaria sun i 
dilice però gli csereivi 
aut Sal rroborare le sue qualit 
citare e sviluppare le sne forze mus 
vosì fra i varii sports egli si 
x palla tanto a piedi chiamat 
cavallo chiamato Pelo, ed è part 
stultimo che intendo parlare, 
d'equitazion. istrattiv 
abi! nuo e finte 
ben nd pertettan 
Wi giuocat 
due parti avlusario, i quali provrist 
a forma di st ila con manico 
rere e saltare ma ia palla di cui si contendono 
i colpi; la parte i eni cavalieri, in un certo beere 
tempo prefis € a fare più colpi di palla è la 
vin me ed interessante di vedere il 
cozzo e l'urto dei varii cavalieri. che. piroettando 
destramente i loro lesti caval 
cissima andatura la palla e cercanu di contenderne 
il colpo all'avversario viciuo 
Per questo genere di Sport si usano cavalli piut- 
tosta piccoli cosidetti Polo-Pomies, la più parte ara- 
bi, i quali raggiungono prezzi eleva 
la loro abilità di destrezza e di rapi 
Il Polo è nn antico gico Perso e fu iutrodutto in | 
Inghilterra nel 1969 dal 10,0 rezziest 
be nelle Indir 
assistito ad una partita fra îl 
4.9 ussari od ammira 
campioni dei relativ 
Hunre per la destre 
strarono nell’ardi 
Ecco un eser priv ed adatto 
per formare lvsti, forti ed cavalieri, e ciù si 
chiama davvero unite l'utile radevele. 


da otto cavalieri, divisi in 
d'un bast ne 


Domani avrà de manovra che fi- 
nirà con una rivista delle trunpe diuanzi al Duca di 
Cambridge; serà l'ultima ispezione dell'attuale co- 
mandante in cap» dell'esercito inglese, al quale fu 
dato un successore nella persova di Lord Wolseley 
il fortunato generale che ha riportate tante vitt 
nelle varie campagne d'Africa e d'Asia, di cui la più 
nota è quella in Fzi 3 Arabl'Bey che fini 
con la disfatta @ e po ribelle. 

Tra giorni parti:ò per e alle grandi mano- 
vre di New-Forest, visiterò poi a Hurptonconrt la 
razza pure sangue della Regina, e nel Norfolk quella 
del Principe di Galles, lumi recherò in Irlanda 
8 Scozia, favendo in seguito ritorav al contiucate per 

; egia e il muovo ( di Kiel. 


Sali 


Amenità internazionali 


Egregio sig. Direttore. 
Roma, 25 settembre. 

Ho letto stamane in un foglio radicale romano che 
gli uffizi postali fraucesi si sono rifiutati di riesno- 
scere come regolari le cartoline commenorative del 
20 settembre testè emesse dal nostro Ministero delle 
Poste e che le banno multate în quaranta centevimi. 

Fino a un certo punto ha duvato edificarmi l' 
parzialità alla quale quel foglio si è ato rive 
lando il fatto, sebbene abbia anche tentato di sea- 
sarlo in qualche modo. 

Ma io mi domando ciò che esso avrebbe detto se 
il rifiuto fosse venuto dagli uffizi postali austre-un- 
garici. i quali, per quanto consta, hanno ricevute e 
distribuite ai destinatari le cartoline iu questione, 
senza tassarle e quindi senza esigere i sedici Lreutser 
che corrispondono al valore di quaranta centesimi. 

Se ciò fosse accaduto al di là dell’Isonzo, anzichè 
al di là del Fréjus, sarebbe cascato îl mondo! È Dio 
sa quanti articol articoli 
ebbero comparsi nelle colonne di quel 
uelle dei suoi conîratelli iu irredentisuo. 

Del resto, il fatto ora verificatosi negli ufiizi po- 
stali di Francia, può benissimo fare il paio cos un 
altro del quale, non molti anni gono, io stesso fui 
testimonio epistolare e un poco auche parte interes- 
sata. Non mi sembre affatto fuor di luogo narrarlo, 

Un viaggiatore di commercio che si trovava in 
Francia e operava anche per mio conto, mi aveva 
lasciato, partendo, in deposito, a titolo di garanzia, 
alcuni titoli di Consolidato italiano 5 010. Venuta 
le scadenza del semestre per il pagamento delle re- 
lative cedole, egli mi pregò di staccarle, di realiz- 
zarne l'importo e di spedirglielo nel Inogo dove si 


tro vè in una grossa borgata industriale del 
Messo 


ale e in 


sua commissione 6 convertita la som- 
na esatta in un vaglia postale ìnternazionale, glie 
la spelii. 

Ma, alcuni giorni dopo, mi vidi ritomato dal mio 
corrispondente il vaglia stesso unita ad una rivela» 
zione abbastanza «trana. Egli mi scriveva di non 
avere potuto esigere la somma perchè l’afficio del 
Inogo gli aveva dichiarato di non potergliela paga- 
re, non esistendo alcun trattato, alcuna convenzione 
postale fra la Franzia e lo Stato pontificio (sic). 

Proprio cosi! Eppure erano già passati parecchi e 
parecchi anni da quello in cui Roma era diventata 


la capitale del regno d'Italia, e dove la Francia te- 
nova un ambasciatori presso la persona del Re, 


rere al un banchiere per far pervenire la somma 
ai su) destino. 

Non è vero, signor direttore, che l’aneddoto è ab- 
bastanza ameno? 

Ma io non gliel'ho qui narrato per spirito di 

smo; tutt'altro! Gliel'ho narrato piuttosto 
pcs completare le ragioni colle-qualî il foglio radi- 
cale di stamane ha tentato di seusare quanto è av- 
veuuto circa le cartoline del 20 settembre, e che, 
senza dubbio, dev'essere avvenuto in uffizi postali 
rurali. 

Dico, în primo Mmogo, clie la Francia è la vera 
cella della pedavteria burocratica, è della routine. 
In sscondo luogo, che nessuno in quel paese leg- 
giornali, il fatto dell'emissione delle 
cartoline commemorative è rimasto ignorato da tutti 
com il ministro delle pos a Rep In 
terzo luego, dico che in Francia gli uftizi postali di 
tutti o quasi tutti, artidati a donne; 
non si può pretendere che cono 
scono quanto avviene di politico negli altri paesi. 

i, signor direttore, la prego a credermi 


gelo i nestri 


campagi 
e dalle medesime 


PUBBLICI E FERROVIE 


N) Milano, 27, ore 1835, — Il Consigli» di 
amministrazione della Società Mediterranea ha ap- 
enti cmtratti: 
i Torino per la fornituta è 
» per locomotive, 
Bianchi di Como per quintali 1600 di 
cardata per pulitura di meccanismi. 
ti Gieseppe” Poccar Torino per 4300 eusei- 
i in bronzo lavorat 
con iere Fortunato di T'erino per 100,000 
metri di herdure per addobbo di carrozze 
Con Filippo Librach di Genova per 4,500 quiuta- 
li di petrolio raffinate Cancas, 
Uoi Solei Hebert di Milano 
stoffa di lana vellutata por carrozze di prima classe, 
Con Edmondo Deuboix di Torino per quattro tomi 
‘e macchine, 
La Società ranea ha poi indetto una gara 
per la costruzione di scogliere a difesa. della 
dal fiume Ta tra Fornovo è So 
ma-Spezia, Importo lire 553,000; 
te Adriatica, ne delle 
stuude ferrate ha sottopesto all'approvazione del mi- 
nistero dei LL, PP. i seguenti progetti e preventivi 
di spesi: 


por metri 1,500 di 


L. 09,0% per l'impianto deposito pes olîi minerali 
ittima di Venezia, 
L. 40,000 per la difesa della s 

tro la codata dei massi fra i ku 
TL. 4550 per 
colo modello n protezione di 


10,000 € 
vali adi 

passaggi a livello del 
a edella 


impianto di due sex 


| strada Faentina fra Firenze al Campo di Marte e 


iresze S. Maria Nuvella nella Terontola-Firen 
L. 3440 per l'impianto di tre seguali a dise 

ti io a livello 
nze al Campo 
Maria Novella sulla Perontola» 


63 per modificare i locali al pi 
Fiegiabiri Molla seizion 
a ricavarvi una sala d'aspetto, 
0 pel couslidamento delle trincee ed un trat- 
di rilevato della deviazione press 
everatuio fra i kun, 41.940 e 42.400 dell 


Arti DEL GorerRNoO 
La Gaczetta Ufiiriale del pubblica: 
Relazione e decreto che designa & quali Comuni 
della Provincia di Firenze si applicheranmo le dispo- 
sizioni della legge per i dan ti dal terremoto. 
Decreto che stabilisce le modalità ds seguirsi nella 
stupa della nuova carta bollata da L. 1,20 e L. 2, 
Devreto che convalida gli acquisti di terseno fatti 
dalla Società di mutuo soccorso fra gli operai di 
Guifa (Novara) allo scopo di stabilirvi la propria 
sele. Elenco delle pensioni liquidate dalla Corte dei 
Conti. Trestanesima est ione delle obbligazioni 
‘cate dai fi pontifici del IS aprile 1860 6 
Auovi uffici telegrafici. — 11 25 corrente, in 
Roburent, provincia di Cunes, ed iu Pedase, pro- 
vineia di Ascoli Piceno, è stato attivato al servizio 
pubblico im ufiicio telegraficu governa cou ora 


DaLLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per tetegraso 


orno, e) — (Cap.) Domani sera 
giungerà în Livorao il ministro Barazzuoli. 
Lo atteuderauno alla stazione tutte le autorità ps- 
litiche è cittadiue. Prenderà stanza all’Albergo del 
Nord. 

A iniziativa del nostro sindaco cav. Rosolino Or- 
lando, dei deputati della nostra provincia commen- 
datori Custella e Comandù, e del cav. Lieber presi- 
dente di questa Camera di commereio, sarà offerto 
nu banchetto all'onorevole ministro d’agricoltura, 
industria e eoumereio, 

Il banchetto in parola avrà luvgo la sera del 29 
corrente nella sala maggiore del Casino San Marco, 
I nomi dei prometori cì rendono sicuri di una splen- 
dida riuscita 

Milano, 26 (p. c.) — E' partito per Berlino il 
prot. G. Celoria, il noto astroromo del nostro Os- 
servatorio di Brera, per prender parte alla Confe- 
renza dell’Assuciazione generale geodetica che verrà 
inaugurata il 30 corrente, ed alla quale interver- 
ranno pure altri delegati italiani tra cui il prof. 
Fergola, direttore dell'Osservatorio di Capodimonte, | 
il prof. Lorenzoni di Padova, l'ing. Guarducei del: | 
l'Istituto militare di Firenze, il dottor Rajna ed al- 
tri scienziati. 

ferenza avrà una speciale importanza, do- 
discutere il rinnovamento delle convenzioni 
internazionali che scadono nel 18% 

26 (p.c) — Vi anvunziai della venuta 
del generale Corvetto a ispezionare le nostra forti» 
ficazioni. Egli ha visitato i lavori della nuova stra- 
da che da Poirafica sale alla vetta del moute Agnel- 
lino, alla Boissa dell'Orna, a dieci minuti dalla fron- 
tiera, facendo elogi alla compagnia del genio che lî 
ha eseguiti in 4 mesi con instancabile alacrità. 


Ivrea, 26 (p.c.) — Alle dimissioni del sindaco 
Realis, lan tenuto dietro quelle dell'intera 
Giunta, così che il nostro municipio è ora in piena 
erisi, e non si può prevedere in qual mod verrà 
risolta. Se facendo appello al patriottismo non si 
riesce ad uno stabile accordo, è purtroppo inevita- 
bile la venuta di un R. commissario, 


Torino, 26 (p. c.) — Il direttore capo delle 
caccie reali di Valdieri ha ricevuto l' ordine di pre- 
parare gli alloggi pel prossimo arrivo di S. M. il Re 
che si recherà colà alla fine del corrente, per iratte» 
nervisi alcuni gioni. 

— A San Damiano Maera, in segnito allo scoppio 
improvviso di una mins, per la demolizione di una 
roccia, il soldato Pizzolato, del 2° genio, rimase or- 


ribilmente sfracellato. 


i"alermo, 26 (p. c.) — Proveniente dal recl- 
sorio di Alessandria, ove scontò in parte la condanna 
iuflittagli dai Tribunali militari, è giunto Antonino 
Pico, liberato in segnito all’amuistia. 

no pur giunti altri 28 graziati da Viterbo, Ter- 


racina e Orvieto, fra cui 4 donne. 


Genova, 95 (p. c.) — In seguito a violentissi- 
mo fortanale il bastimento Savoia ha dovuto rifu- 
giarsi a Porto Elisabetta per riparare alcune avarie 
riportate, 

— Il barone De Koster e gli altri arrestati in se- 
guito al fallimento Bingen, presentarono all'autorità 
giudiziaria una nuova domenda di libertà provviso- 
Fia, csendo stat respinta la prima dalla Camera dî 

lio, perchè non erano completa! i di 
istrattoria. spesi 


. — A San Re- 
i il detenuto espulso 
cia, sedicento Merlino Pietro, da Rocea- 
bruna. Fu subito attivamente rintracciato, 
Napoli, 27, ore 15,25. — Nelle prime ore di sta- 
mane nelle aeque di questo molo crientale la bilan- 
ciella Maria, Cristina, capitano Esp 
con dieci uomini d’equipacgio, è stata 
lata a tondo dal piroscafo anstro-i 
L'equipaggio è stato salvato. D 


Palermo, 27, ore 16,10, — Mentre Balsano Giu- 
seppe, giardiniere di Monreale faceva ritorno al pr 
prio giardino in contrada Vallonelle, da 
appostati dietro una siepe, fu neciso con sei fi 


SRI 

(N) Torino, 27, ore 10,17. — La notizia del- 
la morte del deputato Ercole ha dol mente 
impi suoi molti di qui. 1 gior- 
nali loculi ne ricordano Ja vita vperosa ed inte- 
gra, spesa a servizio d ne encomiano la 
somma bontà dell'animo, | n ele 
molte civili virt Ì nto e- 
Stiuto era caro a quanti lo conoscevano, 

Felizzano gli prepara solenni onoranze fune- 
bri cui largamente anche la nostra 
cittadi ide 


| Il Direttore generale dei Fondo per il culto, 
| del di cui Consiglio di amministrazione Von. Er- 
cole fu ani membro v da ultimo pre- 
sidente, ha spedito, appen ntane la morte, il 
| seguente telegrami 
Alessandria: 
© Ricevato il annunzio della morte 
dell'on. Sreole presidente del Consiglio di ammi- 
| nistrazione del Fondo per il enito, prego Vossi- 
gnoria rappresentarmi ai fanerali e deporre una 
ori a nome mio e del Consiglio me- 
lo sono certo di interpretare i sen- 
fanza tributando onoranze alle 


CENTENARIO LEOPARDIANO. 

Recanati, 26 (p. c.) — Come îl Popolo Ro- 
maso e la Riforma hanno già anvunziato, avremo 
nel 1898, e precisamente il giorno 29 giugno, il 
Centenario della nascita di Giacomo Leopardi, civè, 
come ben disse Francesco L'Ovidio, del più grande 
poeta elegiaco del mondo, A Recanati, patria degna 
del som si è già fora 
prepa 
nario, che è davvero îl più imp 
possa mai celebrare. Il Sindncs di Rev: 
un gentiluomo e un vale ivé il commend: 
tore march, Giulio Antici, è il degnissimo preside 
te di questo Comitato, Coloro che pensarono di met- 
tere alla testa di questo Comitato il nipote de! e 
peeta, non considerarono che ciò è semplicen 
impvssibile, appunto perchè è il nipote, Che il ni- 
pote serbi, nelle profondità del sno cuore e dell'ani- 
ma sua, un culto immenso al suo grande zio, sta 
bene e fa a lui grandissimo onore: ma surebbe cosi 
sconvenientissima (e pare impossibile che sia neces 
sario dirlo) che egli, nipote, sì facesse promotore di 
feste nazionali al proprio zio ! 

Ma... per celebrare degoamente queto Centena- 
zio, così soleune per l'Italia, abbisogna del denaro. 
Il municipio di Recanati, per aver fatto 
una piszza, un palazzo monumentale € una statna 
in onore del suo pueta, nou ha potuto far altro che 
mettere in preventivo ventimila lire, Ma il Comita 
to recanatese, sapendo che il Leopardi è gloria di 
tutta l'Italia, si è rivolto a tutti i Consigli provin- 

talia, invitandoli a concorrere, come pussono 

liono, alla celebrazione di questo Ceute- 

vale. Il Consiglio provinciale di Napoli 

utato un sussidio di mille live, E° da spe- 

rare che tutti gli altri Consigli provinciali d'Italia 
imitiuo l'esempio di quello di Napoli. 

PS. Nom è nai partita, certamente, dal signor 
conte Giscomo Leopardi, nipote dei gran poeta, l'idea 
gle ho io accennato in questa lettera: egli, genti- 
luomo perfetto, avrebbe beu capito, da sè, l'impos- 
sibilità e la sconvenieuza della cosa. E oltre all'es- 
sere gentiluomo perfetto, egli è pieno ili quel buon 
senso. che fauto risplende nelle prose lucidissime di 
Monaldo, di Giacomo, di Carlo e di Paolina, 


Il monumento a Pietro Cossa 


Termattiva ebbe luogo luogo l'anvunziata inau- 
gurazione del monimento a Pietro Cesa. 

Alle 10 dalla piazza del ‘Campidaglio, al suono 
d'inni patrivttici, mosse il curte» delle Assoc 
per recarsi ul largo della via Arenula ove sorge il 
monumento eretto alla memoria del pueta romano. 

Il corteo era composto di un drappello di guardie 
municipali, del concerto comunale, del Comitato pro- 
motore del monumento con una splendida corona, 
degli antichi accademici e dell’Istituto drammatico 
“ Pietro Cossa. , deila seuola tecnica “ Federico 
Cesi, , della Unione monarchica liberale, del Liceo 
“ Torquato Tassa, ,, del Circolo munarchico nniver- 
sitario, dell'Istituto tecnico “ Leonardo da Viuci, , 
del Circolo Savoia, del Circolo Vittorio Fmaunele, 
del Liceo Mamiani, del Liceo Umberto I, della So- 
cietà romava marmisti, dei Reduci patrie battaglie, 
della Società Giuditta Tavaui Arquati. 

Il corteo, seguito da una folla di popo 
iu via Arenula verso le 11. 

Intorno al monumento era stato eretto uno steo- 
cato, per tener lontana la folla, che irrompera da 
ogui parte. 

Di fronte sorgeva una tribuna per gl'invitati, or- 
nata di pennoni e bandiere. 

I vigili, in alta tenuta, e gli uscieri del Comune, 
prestavano servizio d'onore, 

Nel recinto, intorno al monumento, attendevano il 
corteo S, E. il ministro Baccelli e S. E. l'on, Costan- 
tini, il sindaco, gli assessori Galluppi, Desideri, Pa- 

ba, Cruciani-Alibrandi, Pauicza, i consiglieri co- 
monali E. Ferrari, Bianchi, Ballori, Lizzani, Juco- 

ci, Albini, il comm. Valle, segretario generale del 
Comune, i senatori Monteverde e Cucchi, Del Zio, il 
comm. Rieci-Gramitto, rappresentante il prefetto, il 
cav. Vitali, della Deputazione provinciale, i comm. 
Costetti e Buongioannini, Azzurri, Virginia Marini 
e Cesare Russi ed il°cav. Montecchi, rappresentante 
la compaguia drammatica Zanoni-Pilotto. 

V' erano inoltre la sorella del pueta signora Co- 
stanza Vannucci-Cossa, venuta espressamente da Na- 
poli ed i nipoti di lui Tito ed Enrico Seruicoli ed 
avv. Pasetti, 

Intanto a_ piedi del monumento avevano deposte 
corone, il Ministero della pubblica istruzione, il mu- 
nicipio di Roma, Cesare Kossi, la sorella e i nepoti, 
Ja Società degli autori drammatici, la compagnia Pal- 
ladini Zampieri, l’ Associazione artistica internazio» 
nale, la Massoneria, la R, Università (in brunzo). 

Appena il corteo prese posto nel recinto ad uno 
squillo di tromba cadde la tela che ricopriva la 
statua. 

La folla proruppe în unanimi entusiastiche accla- 
mazioni, mentre la banda municipale e quella di 
Poggio Nativo che si trovava sul luogo, intuonava- 
no la marcia reale. 


giunse 


Il monumento si compone di una statua in bron- 
ro eseguita dallo scultore Sanguinetti e fusa nello 
stabilimento Bastianelli di San Michele e diuu mo- 
desto basamento in granito disegnato dall'architetto 
Ettore Bernich. 

Sul basamento di fronte è seritto : 

A Pietro Cossa 
nella parte posteriore 
Eretto per contributo degli italiami 
auspice il Comune di Roma 
27 settembre 1895. 

La statua è alta tre metri. 

Cessati gli applausi prese la parola Ettore Fer- 
rari presidente del Comitato, 


“ Il Comitato promotore del monumento a Pietro | 


ato un Comitato per | 


ssa, scioglie oggi il Inogo voto degli italiani, con- 
sacrando în Roma una statua al suv grande poeta 
civile. 

È tale solonne oncranza, è bello rendere a lai in 
questi giorni che Roma festeggia l'anniversario del 
più grande avveuimento del mostro:necolo - di un 
avvenimento che segna un punto luminoso nelta st: 
ria delia umanità. dove un'éra cadde ed altra no- 
vella ne sorse, bella di Tuco, di libertà e di 
za. - Alla-momorand: manifestazione del popoli 
taliano, che solennemente riaffermava in Roma l' 
togcità della patria nei suoi alti destini, è bello.che 
| si uniscano Je onoranze a Pietro Cossa; a Ini che 
alia grandezza delia patria: dedieb l'altis 
guo; alui che qu 

3 che in 
ri prosegaì lasciando orma lungimosissima 
esempio. 

All'autore del Mario, del Nerone, del Giuliano 
P'Apostata, della Messalina, dei Borgia, dei Napo 
letani del 99 © di tanti altri capolavori, che. rievo- 
cando le virtù dei padri, 0 smascherando la corrat- 
tela delle reggie o stigmatizzando con verso seul 
| toriamente incisivo la più peruiciosa delle tirannidi, 

quella delle coscienze, educava gli italiani a severa 
virtù ed a liberi scatimenti, il voto popolare decre- 
tava na monumento, quando la morte invpinata= 
mente spezzava nel suo più vigoroso svilmppo, la 
| nubile iutelligenza del poeta, 
| Ed il momimento, auspice il nostro comune, è sor- 
| to qu sua veschia Roma — e nel 
| bronz srevolmento ritratta dal geni 
{ fice — pare a noi di vederlo quando pens: 

{ girava nelle vie; © nella fronte spaziosa, neîl 

do limpido e sereno, legpevi il forte pensiero e l 
nimo romanamente gentile! Ed oggi insieme alla 
apoteosi dei sunti tuteiari della patna, alla ricor 
danza di sacrifizi maguanimi, il popolo di Roma reu- 
de omaggio al graude artista, 

E nobile e sacro è il e muubio. 

Noi ialiani non pussiamo concepire una festa della 
patria, una festu popolare, senza che l'arte larga- 
mente vi concor velleudola. Se i suuti ideali 
della patria sono spessa costretti a rinchiudersi, per 
nequizia altrui, nei limiti angusti della vaziona 
l'arte ha orizzonte più libero e più vasto sempre, 
dacchè essa è universale — e sull’intiera vmanit 
sp p rompe i confini tra Stato 
e Stato, tra nazione e nazione e tutti abbraccia in 
un amplesso di amore e di pace, (Applausi). 

Tale è l’arte immortale che potente ferveva nel- 
l'animo di Cussa — tale è l'arte che rese il suo no- 
me caro dovunque. E lauri e plausi mandano a Ro- 

a oggi i lontani — lauri depongono ai piedi della 
sua statua i suoi concittadini, i suoi mille ammira 
tori — lauri deponiamo noi che lo avemino amico 
aftettuos lo avemmo fratello di fede di 

anitaria, e omaggio rendono 

2 i più sapienti interpreti del suo pen- 

no în Cossa il graude artista dei tempi nuo- 

vi che si ranuoda all’autico: onoriamo iu Cossa il 

grande poeta che con alto intendimento civile e con 

sublime audacia fece nel monds rifulgere di novella 
luce la virtù latina. (Applausi). 

Questo simulaero che noi con profond» e lungo a- 
more curammo, a voi, degno primo magistrato di 
quest'alma Kuma, consegnando, terminiamo | opera 
nostra tanto modesta, quanto alto e nobile ne fu 
l’intendimento. 

Che il popolo qui convenendo, il popolo che di 
tanto affetto lo circundò vivente e per il quale egli 
palpitò e scrisse, rammenti l’opera sua: a quella tern- 
pri l'anîmo virile, ad opere maguanime si accenda. , 
(Applausi vivissimi). 


Segui il Sindaco principe Ruspoli: 


Sono lieto — disse egli - - di prendere in con- 
segna a nome di Roma questo monumento, Not pose 
so però non provare ui ne profonda, tanto 
recente è la perdita di Piet a, di cui fummo 
amici e colleghi, di cui conobbi le lotte contru le 
difficoltà della vita ed ammirai la serena fortezza, 
con la quale le affrontavi 

Il Municipio di Roma compreso dell'universale rim- 
pianto levatosi per la morte di lui fu auspice e pro- 
teggitore della sslenie onorunza resa al pueta, che 
attestò la vigoria ancora uon spenta del genio lati- 
no. (Applausi). 

Roma conservesì con provvida cura questa dura- 
bile memoria di chi, trionfando con instaneabile lena 
* con alti intendimenti civili, fece. risorgere sulla 
scena italiana la poesia storica ed alta, che pareva 
morta per sempre. 

Pensutore, artista, cittadino, Pietro Cossa rimarrà 
memorabile fra noi di ciò che possa la forte volontà 
operosa di un animo eletto, innamorato del bello, 
del grande e del vero, di un animo romanamente 


le genti civili avranno un palpito pei ge- 
nerosi che combatterono e vinsero le battaglie del 
pensiero, finchè dai monumenti glorivsi dei padri nu- 
stri scaturirà la vita dei grandi ricordi e dei grandi 
ins: venti, Ja memoria e le vpere di Pietro Cossa 
sarano care gi suoi concittadini © sprone a gaglia 
di propositi. (Applausi), 

Onore dunque a Pietro Cossa. Rendiamo a lui con 
memore riecnoscenza quel tributo di affetto, onde 
egli fu larghissimo verso la città natale, 

Possa Roma rifo]gorare sovente di altrettanta iu- 
ce mercè il valere intellettuale dei suoi figli, possa 
essere sempre maestra di arti geniali, di scienza e 
di civiltà. 

Questo era il voto di Pietro Cossa: questo è îl 
voto nistro. (Applausi fragorosì). 


Prese infine la 
vissimi applaus 


parola l'on. Baccelli salutato da vi- 


Nella patria esultanza non andrai dimenticato, 0 
Pietro Cossa. Anche te, che suffreudo ed umando pig- 
giasti con tauta ala d'ingegno ad altezze serene, îl 
popolo memore consacra all’ immortalità. 

Chi ebbe, o signori, il tesoro della sua amicizia lo 
vide quasi sempre assorto in un mondo ideale; pare- 
va che avesse tutti i sensi supiti. Nell’estasi artistica 
nou vedeva, non uc ‘ordava. 

Se, lui vivo, gli fosse stato eretto questo monu- 
mento, ogli, traversando la piazza, non se ne sareb- 
be av veduto, 

Adorava la famiglia, aveva sacra l'amicizia, non 
conosceva nemici. À volte una critica amara, invi 
diosa, tentò lacerarlo; ma egli nemmeno l'avverti 
e se i suoi nemici nel maleficio sperarono ch'egli 
avesse potuto sentire la dei loro strali, oh 
davvero sperarono invano | 

Ovunque, lavoraudo pel teatro italiano, egli ri 
volse il pessiero, si vide sorgere nna prova di più 
del suo sagace spirito di finissima osservazione © 
del suo intuito rivelatore, 

Nel dramma iutimo con la Cecilia; uell'attistico 
con Puskin, Beethoten, Sordello; nel politico con 
Cola di Rienzo, cui Borgia, coi Monaldeschi e coi 
Napoletani del 1799; nel romano antico con Mario 
e i Cimbri, con Meopatra, con Plauto € il suo se 
colo, con Nerone, con Messalina, con Giuliano l'a- 
postata, quando la malattia’ mortale lo investi 
improvvisa e fulminea, spezzò d'au colpo solo la sua 
vita ed il dramma di Sella, ch'era forse il suo più 
geniale concepimento. 

Sanno tutti che nell'anima di Pietro Cossa il mon- 
do romano antico si ridestò palpitaute e vivo; e cusì 
come losenti, egli lo trasfuse nel suo versu impa- 


| reggiato: 


“ Romana 
“ È per noi quanta gente abita il mondo ,, 


disse egli nel Nerone; e rispondeva forse con la 
storia antica e col dramma stupendo a coloro che 
temevano în questa Roma risorta un campanile. 

Nè soltanto la grandezza solenne della Roma an- 
tica, ma i più inti della vita iu quel te 
po vissuta egli seruti fece risentire le gioie 
e le amarezze, i tripudii e gli sgomenti, il risu e le 
lacrime d'una grande età che s'appressava al tra- 
monto; mentre, già desioso di sapere qual nuovo 
raggio di luce avrebbe rischiarito una seconda vita 
alla città fatale, dilutava l’actistica pupilla per rae- 

ierne il barlume iu quella schiava che, entrata 
nelle catacombe, sentì chiamarsi sorella. È, fiso in 
quella poveretta, gli cresceva innauzi alla vista il 
crepuscolo d'una luce nuova; dell'amore che sfidan 
do il martirio, preludiava alla libertà. F 

Dunque tu, ne tuoi sublimi vaneggiamenti, vo- 
lasti con le aquile romane sopra un monde conqui- 
stato col ferro; poi sentisti ed inchiuasti la croce 
nella lunga parentesi storica del principato civile; 
ma vivo non ti fu propizia la sorte. 
| _ybA sorto oggi tardo, oggi che 
| spoglie moitali con questa immagi 
più caduca, ti rivediamo con noi, 


utate le tue 
ronzea, non 
po un quarto di 


ll valutate a 200 milioni di marehi, 


secolo, bere le tue aure di sicura Nibertà, spiranti sc 
questa valle del Gianicolo e dal Campidoglio fal 
genti di novissima gloria, 

Ave, 0 Pietro Cossa; bene è che Roma t'abbia de 
tretata una statua! (Applausi vioiasimi.) 

Dopo ciò il notaio Delfini lesse Patto di von8e; 
del monumento che fu firmato da tutti i presen 
A mezzogiorno la cerimonia era compiuta. 

29 
ed Arte 
‘eprise dell'Aida con nuovi sce. 
ti distrutti nell'ultimo in 
cendio) ba avuto buon success» all'Opera, 
interpreti principali gono: Aida (signa Bré 
val), Amneris (siga Ieglon), Radhamès (Alvarez) 
Amenasro (Renand). 
La siguorina Bréval e il signor Alvarez cantara 
no per la prima volta all'Opera, Anche il 
lo Vidal debuttava come capo orchestra, 


lor Pao- 


Concerti. — Il Festival musicale di Cardiff è 
terminato con una eccellente esecuzione dell’oratorio 
Messia di Hindel, 

— Ai Promenade Concerts alla Queen 's hall a 
Londra, una suile symphonique di L'ederico D'Er- 
langer, eseguitasi per la prima volta, ha fatto una 
impressione favorevole, 

Drammatica. — Romeo e Giulietta di Sha- 
Kespeare è stata data con succseso dalla compagni: 
dei «ignor Fozbas Robertson al Lyceum Theatre di 
Londra. 

Le parti dei protagonisti erano sostenute dal di- 
rettore, sig. Forbes, e dalla sig.a Patrick Campbell. 

- Al teatro sociale della Maison du Peuple a 
Parigi si è rappresentato, con listo esito, un dram- 
ma in cinque atti in prosa, adattato all'ambiente, 
di Emilio Veyron, intitolato La Pique socialiste 
(La Pasqua socialista). 

È’ come lo indica il titolo, un racconto ardente» 
mente ottimista, uu idillio entusiastico, un sogno di 
carità, ecc, 


ico 


— S. Venceslao. 


Leva il sole alle ore 65. mm. - Tramonta alle 
Leva la luna alle ore 347 s - Tramonta al 


UOLLETTINO MET 
2 settembre 1605. 


quasi do 
l'Ungheria, mi 
Zurigo 7705 


ca: Germania 
10 Nordest. Golfo Guascogna 
Asburgo TTL 
Italia 24 ore: barometro disceso nuo a due mill. cielo 
rocco forte pomeriggio Ongliari, venti. debolit= 
sii continente e Sicilia, 
Temperatura sempre elevata, 
ne cielo qua là nuvoloso Nord sereno altrove, 
oli 
Mare calo. Probabilità : vent deboli freschi intorno 
levante. 


— Temperatura nelle provinci 
Dalle ore 7 del 26 settembre a 


€ all’ estero 


Tor Roma. 
lano Fogirin: 
Venezia > 

Ancona. 

Firenze. ; .. 


19 Zurigo. - 
OlLuzano 


! ofMonao 


OSSERVAZIONI GEO-METFOROLOGIONE 
\boratori della Dir. della Sanità Pubbl, (Piazza V. F.) 
NI 27 netto 
Tomperatra del {mass Mint, 164 
Lolo } osservata n ore 13 mal 
Temp. del suolo osservata | m. 0,9 fin. 0,30}ma. 0.A0|1m 0,60 
ad ore 15 alla profondità di } 258 | 2158 | -23 | 28; 


n metri 15) sopra Il 


STATO CIVILE 
Nasi © morti denuaziati Îl giorno 
Nati 5 compreso 1 gato morto 
Morti 19 dei quali 6 sotto i 7 anni é 
morti 
Cutorina fu Agostino, Cingo! 
Carmela di Kugenio, 0, cor 
Ubaldi Raffaele fu Nisola, Fermo, 74, 
Carboni Antonio fu Gius, 8, Costanzo Pesaro, sì, cellbe 
Marzi Antonio fu Pietro, Roma, 99, id. 
Orlandi Agostino fa Anacleto, id, 
D'Alessandri Giovanni di Angel 
ntili Vincenzo fu Giuseppe, Roma, 80, celibe 
ioacchini Silvestro fu Matteo, id. 
ermo, 72, id. 
,, Roma, 70, ved. 
Pieve Bovigliana, 22 


settemb, 189, 


Mazza Rosi 
SCIARADA 
TI mio primo ed i totali 
Spesso spesso sono uguali 


I secondi non han l'ati 
Ma però son animali. 


Spiegazione del Passatempo di lori: 
CON-CHA. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Comsorzio del fiume Adda (Tirano). - Sistemazione 
argine sinistro Torrento Poschiavino - Prewunte L. 48,500 « 
11 17 ottobre. 

Comune di Portoferraio. - Appalto rissossione dario 
consumo 1894-1900 TG 

incorso 1 5 pensioni di L. 800 annue ciascuna per 

giovani che attendono agli studi socondari - Ginnasi, Li eh 
Istituti tecnici - Domande fino al 13 ottobre al Consislio 
amministrativo del lascito Fucgioli, Roma. 


APPARTAMENTO ti; 
elettrica, bacno, ao 
qua Marcia, caloriforo, scala di marmo, esposto { 
mezzogiorno e ponente, vicinissimo al Corso, affitta 
si vuoto o mobiliato, oppure cedesi mobilio. 
Dirigersi al portiere del Popolo Romano. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un dramma d’ amore. 

(N) Parigi, 27, ove 16,45 — Si La da Lione: 

Un dramma d'amore si è svolto questa notte 
all'Hotel d'Europe. 3 

Da aleuni giorni certa signorina Cassire etoile 
delle Folies-Dtamatignes di Parigi alloggiava in 

nell'albergo in attesa di debuttare al teatro del 
Belestino. 

lori uno dei suoi amici, di nome Bixio, giovi 
notto sulla trentina di buona famiglia, col quali 
essa aveva rotto le relazioni, venne a supplicark 
di rinnovarle. 

Ne segui una scena violenta, 

Bixio, vedendo che la rottura era definitiva, s! 
tirò un colpo di revolver alla tempia destra e 
cadde morto ai piedi della sua antica amante. 

Bixio era figlio del direttore generale della 
“ Compagnie des petites voitares ,, di Parigi. 

Un nuovo canale, 

Si deve cominciare quanto prima in Germania 
la costruzione di un nuovo grande canale, la cui 
importanza stratezica non è meno considerevole 
di quella del canale di Kiel. + Va 

SÌ tratta di collegare, con una via navigabile, 
il Reno coll'Elba. i 

In guesto modo le cannoniere potranno discen- 
dere da Amburgo fino nella provincia renana. 

Le spese di costruzione del nuovo canale sono: 
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URONACA DI ROMA 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
nometro centigrado 


i mi elementari a “.M. il Re — 
nastri italiani riuniti în cong:esso nell'ultima 
sduta inviarono il seguente telegramma a S.M. 

k 

Generale Ponzio Vaglia — Prego E. V, presen 
are S. ML. il Re riverente saluto insegnanti italiani 

nuti Congresso fausto acniversario liberazione 
endendusi interprete scutimento assemblea 
so Re buono, valorcso, rappresentante pensiero 
, diritto italiano Roma capitale. 
Il Presidente del Congresso 
Tito Soleà, 

S, M. il Re faceva rispondere: 

Presidente Congresso magistrale — S. M. il Re 
riugrazia gli inseguauti italiani convenuti a Con 
gresso in Roma del loro affettuoso saluto che ricam- 
fia colla conferma della sua alta benevolenza è coi 
più sinceri voti perchè i lavori cui essi si accingo» 
no ternino della maggiore utilità alla nobile loro 
missione così vantaggiosa e cara ad ogui famiglia 
taliana. 

Reggente ministero Reale Casa 
Generale Ponzio Vi 
Associnzione democratica Fran 
cesco Crispi — Ieri alle ore 18 ln. Crispi 
ricevetre il Consigli ivo dell'Associazione 
“ Francesco Crispi di composto dei si- 

‘nori Pennacchiotti Edoardo, Persiani cav. Cur- 
o, Amici Romeo, Paolo Topi, Luixi De Leo, Mas- 
simo De-Brù, Poli Policrate e Benincampi Leo- 
poldo. 

La Commissione presentava all'on. Crispi un 
Album con quarantaduemila firme. elegantemen- 
% rilegato, insieme ad una artistica pergamena, 
‘voro pregevole del consigliere Pennacchiotti. 

L'on. 
rifestazione della cittadinanza romana, ringraziò 
rivamente la rappresentanza. dell'Associazione 
della intriativa, incaricandola di esternare la sua 
viva e sine»ra gratitudine ai sottoscrittori. 

Società del tiro a megno — ] soci com- 
ponenti îl plotone armato sono invitati a trovarsi 

i alle ore 14 alla palestra ginnastica in via 
Cernaia 

‘este a l'orta Bia — Il Comitato perma- 
X Settambre a Porta Pia, 
are la solenne ricori 
del XXV a ario il 29 corrente con il se- 
quente program 
Tllumin 
Mumina 
lia e della Bre 

— Accensione 

Porta Pia e pia: 
Ditta Marazzi Papi. 

Alcuni concerti militari e cittadivi rallegreranno la 
festa. 

Il Comitato ha fatto caldo appello agli abitanti 
dcì quardere perchè siano addobbate el illum 
nate le cose. 

Rappresentanze, — Durante le feste del 
XXV anniversario il deputato Ghigi ha rappre 
stentato: i Comut 
Emilia; la Società operaia di M. ©. di S. Gio. in 
Persiceto; tiro a segno id. cooperativa braccianti 
li lavoro id.; società di M. S. fra i reduci delle 
patrie batti Ginnastica id.; Uassa di 
sparmio id.; Società di ricreameuto id.; Società 
dei reduci di C. Franco Ewilia e Comitato della 
Daute Alighieri di Bulog 

Tra i rappresentanti Società del tiro 
1 segno di Narni vi sono anche i campioni Pa- 
‘alueco Vitaliano e Vittorio Stinchelli. 
Il barone Giordano Apostoli ha rappres 
> i Comuni di Alghero, Bessude, Bonorva, It 
va Monteleone, 
Vongresso geoycafico Italiano 
Aula Magna 
a del secon 


ione genevale del Quartiere. 
speciale grandivsa del ( 


lell'Università l'adunanza di chius 
(ngi ssu geografico italiano. 
vicazione dei voti 
e € rovò le norme 
per la vonvocazion: dei ac 
Haivò - su proposta dell'on. prof. Marinelli - Fi- 
renze sede del futuro Congresso, che sî radunerà 
nel 1888. 

ALI Congresso dei militari in con- 
gedo. — Nell te «el Uongresso poss. no 
Miervenire i signori ufficiali e militari in atti- 
vità di servizio ed in congedo purchè in divi 
I sienori generali basta doclinino i loro nomi. 
Tatti potranno accompagnare le proprie signore 
è famizl 1 iwilituri che non hanno divisa 
saranno presentati per mezzo di nn biglietto da 
qualche membre dell'ufficio di denza. 

Circolo militare ell'occasione del 
partenza da Roma del 12 reggimento bersagl 
i ciali soci del Circolo militare daranno 

1 una serata d'adlio nelle sale del 


ficiali partenti. 
Gili Ufficiali Romani a banchetto — 


Il banchetto fra gli Ufficiali Romani che servi- | 


rono nell’Esercito Italiano prima del 1870 avr 
luogo il 1, ottobre k v. alle ore 19 nel Risto 
tante Valiavi alla Stazione. 

1 reduci a Velletri. — A complemento 
iel programma dell stabilito pel XXV sn- 
aiversario, la Società dei reduci dalle patrie bat 
saglie con altre associazioni si recherà dome- 
tica prossima a Velletri, donde muoverà il cor- 
‘e0 a rendere omaggio si gloriosi caduti nella e- 
vica battaglia del 30 aprile 1840. 


La partenza avrà luogo alle ore 6 ant. dalla | 


tazione di Termini. 
biglietto di andata e ritorno, in 
L.5,20 

Per l'infanzia nbbandonsta. — Il 
settembre ha segnato la data dell'ottavo anno 
della fondazione dell’Asilo per l'infanzia abban- 
donata. 

In detto giorno doveva aver luogo una solenne 
commemorazione. 

In seguito alle feste però è stata rimandata a 
mercoledì 2 ottobre alle ore 11 

RR. Ginnasto e Liceo Umberto I. — 
Per norma degli interessati, gli esami di licenza 
{ceale comincieranno il 1° ottobre alle ore 8 ant. 
L'orario di tutti i rimanenti esami è esposto nel- 
"atrio dell'Istituto. 

L'ufficio postale Roma A, 3, in più: 
3, Carlo al Corso, 126, emette vaglia intern 

“intro îl pagamento in certa al cambio della giornata. 

in Vatienuo, — leri mattina il Papa rice- 
retts in privata udienza moneiguor Vescovo Ci- 
tillo Macario Vicario apostolico dei copti unita- 
mente ai due figli del signor Baghos Bey Gali, 
uno dei capi della deputazione copta. 5 

‘2 Monsignor Michele Reggioni è stato nomi. 


nsto dal Pontefice suo cameriere segreto sopran- | 


anmerario. . 

— Monsignor Biagio Pisani, segretario del car- 
dinale Capecelatro è stato nominato Vescovo ti. 
tolare di Famasosta. 


Istituto teenico F. S. De-Merode — ; 


Gol 1° ottobre prossimo si riceveranno le iscrizioni 
pei vari corsi nell'Istituto tecuico privato 

Hrerode, palazzo Altieri, vin degli Astalli, N. 
questo effetto la segreteria sarà aperta tutti i 
tranne i festivi dalle 8 alle 12 m. 

Gli esami di ai missione e di riparazione incomin- 
cierauno il 16 ottobre. 

Collegio Santa Maria, viale Manzoni. 
Roma. — Dal giorno 1° settembre sono aperte le 
iscrizioni per i nuovi alunni. L'istrozione abbrac- 
‘0 il corso elementare ed il classico e s'imparte 

mtemporaneamente l'insegnamento delle linzue 
moderne, Si ammettono convittori e semiconvit- 
oo °t] Collegio è stato costruito appositamente 
con to 153 requisiti moderni dell'igiene e della 
pedagogia. Esso sorge sopra un'are: di 14,000 me- 
Lei ‘nno dei più salubri quartieri di Koma, 
l'Esquilino, con ampi cortili alberati, giarciui, 

), palestra, bagni, luce elettrica, ed è di fa- 
Accesso da tutte le parti della città. Ha un 
corpo eletto di professori con titoli universitari, 
assistenti ed un direttore didattico. Il buon esito 
î alonni in tutti î pubblici esami sta come 
‘ntanzia per le famiglie. Si apedisce il Prospectua 
sopra riobiesta all ione, 


rispi, commosso di tale imponente mar | 


în terza classe L. 820. | 


N 
| Incidente al caffè Aragno. — Torsera 


al caffe Aragno, per una 
<corsero delle percosse fra i 
glieri G. B. e il signor V. M. 

Li tenente G. B. sporse querela, 

‘omicidio di ieri — Uo grave fatto di 
angue commosse ieri mattina la cittadinanza. 

Verso le 10 la domestica Rosa Mareiani, di anni 
2 da Magliano Sabino, essendosi recata in casa del 
suo ant adrone, il dott. Ballanti, in via del Go- 
verno Vecchio n. 4 p. 3, incontrata dal figlio di 
costui, dott, Egidio, veniva improvvisamente uccisa 
da questi con due colpi di rivoltella, 

è il fatto nella nuda eradeltà. 

l'avvenimento come è facile immaginare provoed 
innumerevoli commenti e dicerie nella folla accorsa 
sal luogo. 

La morte immediata della povera giovane, la fu- 
ga dell’omicida, tuttora latitante, 
ìn mille incertezze i particolari del terribile dramma, 

La Marciani era stata al servizio del dott, Bal- 
lanti per circa tre anni. Era una simpatica ragazza 
è — stando almeno a quanto si dice — pare che di 
lei si fosse innamorato il giovane Enrico — un gio- 
vinutto di 23 anni laureatosi l'anno scorso — il 
quale l'avrebbe lunigo tempo perseguitata con pro- 
poste di natura facili a comprendersi, ma che l'one- 
sta giovane avrebbe sempre respinte. 

Anzi per togliersi da ogni imbarazzo, la Marcia” 
ni avrebbe abbandonato la casa del Balianti, pur 
mantenendo col dottore amichevoli relazioni. 

La ragazza era andata al servizio di certo Paolo 
Giunti in via della Scrofa. 

Jermattina, peraltro, avendo bisogno di un certi- 

medico per una sua amica tornava in casa del 
alla porta le aprivà però 
ppena la vide le esplode» 
va contro due colpi di revolror. 

La poveretta colpita in pieno petto cadde cadavere. 

Il portiere della casa nell'adire le detonarioni u- 
sciva dalla guardiola ed accorseva per vedere di che 
cosa si trattasse contra! col giovane Ballanti 
questo gli dicevi 

C'è una donna che si ammazza. 

Scese quindi a tutta corsa le scale e, voltando per 
via del Teatro Pace, scomparve. 

La ragazza, cadute sulla scala, fu sollevata dalle 
guardie accorse e adagiata sul pianerottolo del se- 

, dove rimase piantonata da on carabi- 
è lo autorità non ebbero compiute le con- 
essarie. 

I giovare Ballunti ha fatto parlare altre volte 
di sè, L'ann per una bastonatura al profes» 
sor Pasquali avera subito una condanza di 30 gior 
mi di detenzione. 

sa ritenuto pazzo, tantechè non esersitava la 
pr. fessione di medico perchè dichiarato alienato di 
mente da certitirato dei dottori Egidi, Betti e Pro- 
cacci : 

L'autorità giudiziaria ha iniziato regolare proce- 

la responsabilità del futt 

Verso le 17 di 
ieri nella trattoria di Marini Luigi, in via Serpenti 
n. 79, per gelosia di donne il cameriere D'Acati 
Gioacchino, d'anni 30 da tecompatri, venne 
diverbio col cuoco Mussi Enrico d'anni 50 da Roma. 
Dalle parole passati ai fatti il Mussi afferrato un 
coltello a manico fisso feriva alla gnancia. destra 
l'avversario producendogli lesioni guaribili in 15 
gioni. 

Il Mussi fu arrestato dalle guandie accorse. 

imgali. — In via degli Sch 
ita Bnfacchi Maria, d'anni 35 da Bor- 
Zo Velino venne a quistione con suo marito Ales- 


uestione particolare, 
tenente dei be:sa- 


| sandro Celli d'auni 38 da Genova carbonaio. Questi 


le ussestava nn colpo di sedia ealla testa producen- 
dole contusioni al braccio sinistro. 

Risse e ferimenti. — Lo stagnaio  Tri- 
denti Ernesto d'anni da Roma in via della Pa- 


Cardorelli Gregorio, d'anni 18 tipografo, Questi gli 
diede un pugno all'occhio sinistro. 

— Teri în piazza Barberini verso le 17 Sorrenti 
nu Emilio per futili motivi pereuoteva con colpi di 


bastone Jannospelli Guido d'anni 1% da Roma. Que- 
| sti riportava lesioni alla testa guaribili in 12 giorni. 


— Teri mentre la bambina Stoponi Ines d'anni 6 
da Roma transitava per via dei Coronari, uno sco- 
nisciuts le vibrava uncolpo con arma tagliente pro- 
ducendole una ferita alla guancia. Ne avrà per 7 
giorni. 

Borseggio, — Dagli agenti della sezione di 
S, Eustachio ieri durante l'inaugurazione del monu- 
niento a Cossa vennero arrestati Rossi Gino, di anni 
19 segatore di pietre e Ripamonti Patania d’auni 
18 ds Roma sorpresi a_ borseggiare un signore del 

rtafoglio. 
l'Grave enduta — Il faleguame Bernardini 
Americo di auni 38 da Sardeano (Siena) domiciliato 
in via Messina N, 16 mentre lavorava in una botte- 
ga in via Montehello, colto da epilessia, cadeva ri- 
portando una grave contuaione al sopracciglio sini- 
stro con commozione cerebrale. 

Trasportato dalla Croce d’oro all'ospedale di 
t'Autonio fu dichiarato in imminente pericolo di vita. 

Un brutto scherzo — La notte scorsa il 
commesso Giuliani Augusto, di anni 81, da Fratta 
di Todì, si mise a dormire sul muraglione del, Luu- 
go Tevere presso il Ghetto nella parte dove l’alveo 
del Tevere è interrato. 

Tre senosciuti sì presero il barbero guato di dar- 
gli noa spinta e gettarlo di sotto. 

Il malcapitato cvlendo nell'arena non si produsse 
fortunatamente che delle contusioni guaribili in 15 
giorni. 

Avvelenato — Il muratore Pietrini Piet 
auri 52, da Falconara, ieri mattina nella fabbri 


| di ria dell'Impresa scambiandola per acqua bevve 


della soda caustica. 

Ne avrà per 10 giorni di cura. 

Arresti. — Bartocci Natale, d'anni 25, da Po 
ligno, fabbro, e Guunella Luigi, d'anni 16, murato- 
re, romano, farono arrestati in piazza S. Maria 
giore perchè autori di furto di 8 fiaschi di v 
dauno dell’oste Marzioni Raniero. 

— Cuccia Serafino, d'anni 40, caffettiere ambuli 
te, per oltraggi alla guardia municipale Pierdomi- 
nici fu arrestato in via Isonzo. 

— Nel convento dei frati conventuali in Bagno- 
rea fu arrestato cesto Scacciotti Salvatore, d'anni 25, 
da Guercino, novizio nel convento, colpito da man 
dato di cattura per appropriazione indebita di lire 
mille. 

Al momento dell'arresto si rese confesso. 

A Sant'Antonio — Il fruttivendolo Proietti 
Lorenzo, d'anni 24, in via Cavour litigò per frivoli 
motivi con cervo Domenico che gli assestò una ba- 
stonata sulla spalla destra 

- Mentre al deposito militare, fuori porta Mag- 
giore, il fabbro Placci Giulio, d'anni 14 abitante in 
Fia E. Filiberto 34. searicava delle brande gliene 
calde una sulle spalle producendogli una grave 
contusione. 

— II calzolaio Mazzioli Fortunato, d'anni 25 da 
Matelica (Macerata), lavorando nella bottega n. 82 
in via Merulana diagraziatamente si feri con un 
trincetto al fianco sì 

— La frattivendola Marzironi Elvira di anni 
mentre saliva le scale di casa in via Mazziui n. 
cadde riportando contusione alla fronte, guaribile în 
10 gior. 

Î Il cameriere D'Auti Gioacchino di anni 30, da 
Montecompatri, abitaute in via Borgo Vecchio u. 9, 
litigò, nella trattoria Italia in via cei Serpenti, col 


coltello alla guancia sinistra. Arche il Miani però 
| gi ebbe la sua parte perchè si buscò una ferita alla 
} mano sinistra, guaribile in 5 giorni. 

‘Le due vendite nei palazzo in 
Curtatone, N. 6 (presso piazza ilell' Inlipen- 
denza) principiano questa mattina, sabato 28, alle 
gie 10 ant. 

Ascensori Falconi. — Vedi quarta pag. 

H rano H 
Piccola Cronaca di R 
e Ginecologia — Dr C.T. 


Ostetriei 
46,vin del Quirinale. Consultazi 
ni dalle 15 alle 18. Ambulatorio &: 
Venerdì dalle 10 alle 12. 


Non comprate mobili tît}.t."%% 


Napolsone, 20, Milano, che spedisce Gratis contro 
semplice biglietto di visita, 


netteria per futili motivi veune a quistione con « 


cuoco Miani Enrico e si ebbe da questi un colpe di } 


Carte da parati. (Veli avviso in 4. pagina) 


tuito Merculedì e | 


timo Catalogo della Ditta L. De Micheli, M.ne | 


TEATRI DI ROMA 


ARGENTINA, — Stasera terz'altima dell’Aida, 

COSTANZI. — L'attesa grandiosa opera I Lom- 
bardi andrà in scena questa sera. 

ie sararmo interpreti priocipal 
Ferrari ed i signori Gorga e Rossi. 

Ci assicurano che la messa in scena sarà sfarzisa : 
speriamolo. 

VALLE. — La sala iersera presentava un ef- 
fetto splendido : dovunque una vera folla di ammi- 
ratori del grande poeta romauo, accorsi ad applau- 
dire uno dei suvi lavori più belli. 

I Borgia, inutile a dirlo, ebbero un'eseenzione o 
meglio crenzione meravigliosa da parte di Virginia 
Marini e di Cesare Rosti, sì che il pubblico li ne 
clamò entusiasticamente. 

Nel corridoio del teatro sorgeva maestoso trarfiori 
e piante il busto somigliantissimo del Cossa. 

— Stasera în questo teatro il simpatico e geniale 
artista comico Gennaro Pautalena darà il suo spet- 
tacolo d' onore con il nuovo dramma di N. Misasi 
Mastro Giorgio © Ferran © la brillante riduzione 
di A. Alberti: Zi Gennaro se ro' neurà. 

QUIRINO.— Dopo circa un ventennio, stasera 
ritorna su queste scene La granduchessa di Gerol- 
Stein, una delle più graziose operette di Offembach, 
Quanto prima serata d'onore di Cesare Gravina, 

ROSSINI: — Pippo Tamburri e Giovanni Ma- 
acetti, fedeli alla promessa fatta, presenteranno que- 
sta sera una primizia del loro esteso repertorio, dal 
titolo Er biricehino de Trastevere, —’ Fabr. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Argentina — Aia. ore 21 
Costanai — I Lombardi, ore 2. 
| Zi ‘Gennaro se 06 ‘avrò, ore 2 
2° La" Gran Duchessa di Ger 
o de Trastevere 
futte lo sere. 


Ve festo di Kiel 
re, angolo 
ito del Panora- 
P. del Po 


im a Villa 


ma dà libero Ingrogso alia Vila dal cano 


)ROLOGERIA ER: GINEVRA 


Via Duc Macell Vin Duc Marel 
158 168 


Diretta da un allievo di 
Patek Philippe & C.* 


Orologi garantiti d'ogni specie e d'ogni prezzo 


Convitto Municipale di Rieti 


Scuole elemeatari (interne), Ginnasio pareggiato, 
Scuole tecuiche e liceali governative. — Lucale splen- 
dilissimo, illuminato a luce elettrica, — Retta per 
dodici mesi L. 450, compreso carta, penne, inchivstro, 
medico e barbiere. — Ji Convitto è sussidiato dal 
Governo con annue L. 12,000, 

Cat. Prof. A. Vicenzini, Rettore 


Collgio-Convitto Boccarini Pa) 
Amelia (Umbria) 


Ara saluberrima. Retta L. 35 mensili. Scuole E- 
elmentari - Tecniche pareggiate - Ginnasio inferiore. 
Rivolgersi sehiarimenti : Congregazione Carità, 


I SIGNORI FORESTIERI 


che vogliono portare dalla Capitale un, gradito 
regalo a qualche persona cara, si dirigano ai 
grandi magazzini di novità 
S. di P. COEN & €. 
"Tettone 37, 30, 30 e 40 


ore trovano il più splendido assortimento di novità in sete- 
velluti occ. a prezzi fissi limitatissimi 


ver 
DA AFFITTARSI tai ottobre n. 5. nel 
Fiano:d' — Appicisnato di Kent une è 


cucina con ingresso dalla via del Moretto N, 5. 
Rivolgersi al portinaio via Moretto Num. 5. 


BAGNI Bernini ni 
Ultime Notizie 


Ieri l'on. Crispi ricevette una rappresentanza 
della colonia italiana del Canton Ticino, ed una 
Commissione della Società Francesco Crispi la 
quale gli presentò un album di protesta contro 
gli attacchi a cui egli è stato fatto segno in questi 
ultimi tempi contenente oltre 40000 firme. 

ersera è partito per Napoli l’ot 
ossequiato alla stazione dalle autorità 

Teri sono partiti per Solmona il presidente del 
Senato Farini e per Livorno il ministro Barax- 
zuoli. 

Quest'ultimo si recherà a visitare l'Isola d'Elba. 


Crispi. Fa 


Jersera sono partiti da Roma l'on. Boselli e i 
sottosegretari di Stato Adamoli e Daneo. 


Ieri mattina, il Sindaco di Reggio Calabria e 
ail deputato di que! collegio hanno presentato 
all'on. Galli un album, quale ricordo della di Ini 
gita in Calabria, in qualità di commissario regio 
pel terremoto. «te 

. Galli ringraziò vivamente pel gentile pen- 


Il segretario della Legazione italiana al Ma- 
rocco, cav. Gentile, è partito da Fez diretto a 


Tangeri. i 
Nell'Eritrea. 


(8) Mussnna, 27 — Il generale Baratieri par- 
tirà, oggi, dall'Asmara per Adigrat. 


Pei danneggiati dal terremoto. 


1 Comuni della provincia di Firenze, ai quali 
si applicheranno lc disposizioni della legge 8 a- 
Posto 1595, peri danneggiati dal terremoto, sono 
i seguenti: . 

Siagno a Ripoli - Barberino di Val d'Elsa - 
Brozgi - Calenzano - Campi Bisenzio - Casellina 
© Torri - Fiesole - Firenze - Galluzzo - Greve - 
Lastra a Signa - Montespertoli - Pontassieve - 
San Casciano - Sesto Fiorentino - Signa » Ta- 


varnelle. : ace: 
Ordinanza di sanità, 

Un'Ordinanza in data di ieri del ministero del- 
V'interno vieta l'introduzione del mais guasto od 
avariato nel Regno, qualunque sia l'uso cui esso 
intendasi destinare. È . 

Avveniva, infatti. che dai porti del Mar Nero 
ni Întrodacera in Italia grande quantità di fr- 
Mentone di apparenza bellissima, ma contenente 
nei chicchi un fango venefico, che determinava 
lo sviluppo della pellagra. 

L’ ordinanza, considerata la grande estensione 
presa dall'importazione di questo mais avariato ; 
riconosciuto che secondo le dichiarazioni, fatte 
dagli importatori circa l'uso di tale merce, questa 
hei ebbe dovuto servire ad esclusivo uso indo- 
Biriale e riconosciuto che anche sotto tale forma 
sarebbe rinscita dannosa 4 consumatori, ne vieta 
| assolutamente l’ introduzione. 

Medici di porto. 

E' aperto un concorso per due posti di medico 
di porto, uno a Genova e l'altro a Napoli. 

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti, 
oltre alla presentazione del certificato di cit 

i quello penale di data non 
lo di sana ‘obusta 


| la lanrea da non 
l'attestato di perito m 


Col 1 nov del corpo r. 
sg, IRestuecia Ca 
Servizio presso il comando 
Taranto. Siinag 
Îl signor Restuccia è trasferito dal Lo al 20 


| dipartimento, 


arittimo di 


sianto a pre» | 


| 
Ì 


Il capo-macchinista di 2.a classe nel corpo del 
nio navale, Lauro Anselmo, è stato collocato 
in aspettativa, a datare dal l'ottobre p. v. 


R. navi armate. 
Il Curtatone è giuoto a Massaua. 


"INFORMAZIONI ESTERE 


Un nuovo ponte sul Danubio 
. (S) Cernavoda, 27 — P' stato inaugurato, 
ieri, il nuovo ponte sul Danubio. 

Vi assistettero il Re e la Regina di Rumania, 
il Principe ereditario di Rumania, il Principe e 
la Principessa ereditari di Sassonin-Meiningen 
colla figlia Feodora, il Principe Leopoldo di Ho- 
henzollern col Principe ereditario, Patinitri, i 
Generali, il Corpo diplomatico, i rappresentanti 
della stampa estera e migliaia di persone venute 
da tutte le parti del paese, le quali acelamarono 
entusiasticamente il Re e la Regina. 

Dopo l'inaugarazione ebbe luogo un grande 
banchetto, 

Il Ministro dei lavori pubblici, Olanesco, pro: 
nunziò un discorso nel quale espresse sentimenti 
di lealtà e devozione verso il Re e rilevò i gran- 
di meriti di Re Carlo per la fondazione e per lo 
sviluppo del Regno. 

E' perciò - disse l'oratore - che la fiducia del- 
la Nazione neì Re è immutabile. 

Dopo un discorso di omaggio pronunziato dal 
direttore delie ferrovie, Re” Carlo rispose espri- 
mendo i suoi ringraziamenti fra le entusiastiche 
acclamazioni dei commensali. 

L'inaugurazione provocò una caldissima dimo- 
strazione ai Sovrani rumeni. 

(N) Vienma, 97, ore 12,35 — Il Frenden 
blatt ed altri giornali constatano, a proposito 
dell'inauzurazione del ponte gigantesco sul Da- 
nubio da Feteschi a Cernavoda, i grandi pro- 
gressi che per merito di Re Carlo e del patriot- 
tismo e dello spirito di iniziativa dei rumeni, ha 
fatto la Rumania nell'ultimo ventennio. 

1 meriti del Re sono riconosciuti da tutti i 
partiti, ed in tutte le occasioni si manifesta la 
riconoscenza del popolo pel Sovrano. 

Orn la Rumania è in possesso della via più 
breve dal Mare del Nord al Mar Nero; col nuo- 
vo ponte la Dobrasia è congiunta strettamente 
alle altre provincie rumne. 

Questo fatto giustifica pienamente l'entusiasmo 
delle feste che si t-ngono ora nel Basso Danubio. 


La crisi in Serbia. 


(N) Vienna, 37, ore 17.10 — Il ministrodelle 
finanze della Serbia, Pupowic, è partito alla volta 
di Berlino per apvianare le difficoltà relative alla 
nuova convenzione coi ereditori della Serbia. 

Kssendovi però cola una crisi ministeri 
le latente, la missione Popowie ha poca probabi- 
lità di successo. 

I liberali ed i radicali moderati in Serbia si 
sono accordati per la formazione di un nuovo Mi- 
nistero, presieduto da Simic, ministro serbo a 
Vienna, che proporrà una nuova Costituzione. 

Spionaggio francese in Germania. 

(N) Berlino, 27 ore 12.10 — Da Colonia si 
annancia che le notizie dittase in Germania ed 
all'estero di arresti di parecchie persone sospette 
di spionaggio, sono state esagerate. 

DI vero, c'è soltanto che a Colonia sono stati 
arrestati due coniugi francesi e che contraria» 
ente al desiderio delle autorità giudiziarie, fa- 
tono resi pubblici dei particolari, che rendono 
difficile, se non impossibile, la scoperta di un 
vasto complotto. 


Le elezioni comunali a Vienna. 

(N) Vienna, 27, ore 14,10. — Il ballottaggio 
tra un liberale ed un antisemita nel I Corpo, avrà 
Inogo il 30 corr, Gli antisemisti sperano di con- 
quistare il seggio ed avere così i 92 voti che go- 
no necessari affinchè sia valida l'elezione del 
CARTER 

1 nuovo Consiglio municipale non si adunerà 
che alla fine di ottobre o nella prima metà di 
novembre. 

Fra otto giorni comincia la verifica delle ele- 
zioni ed ogni eletto deve dichiarare se accetta 
l'elezione o no, nel qual ultimo caso saranno in- 
dette nuove elezioni. 

Il numero delle proteste per abusi elettorali 
essendo enorme si prevede che prima di 6 settima- 
ne non si potrà procedere all'elezione del nuovo 
capo-borgomastro. 

Nel Marocco. 

(8) Tangeri, 27 — Il Sultano, ha lasciato 

Fez, alla testa dell'esercito, il 22 corrente diretto 


(equine 
($) Tangeri, 27, — Si annunzia che il Sul- 
tano si recherà da Mequines a Marrakec! 

(S) Madrid, 27 — L'incidente di Melilla è 
privo d'importanza. 

Francia e Madagascar. 

(N) Parigi, 27, ore Il — L'Ycho dy Paris an- 
nunzia che l'ammiraglio Bienaimé sssomerà la 
direzione dello operazioni destinate ad aprire la 
strada fra Tamatava e Tananariva e ad appog- 
giare quando occorra il generale Dachesne. 

(S) Parigi, 27. — Il generale Zurlinten è 
partito stasera, alle 8, per Marsiglia, dove visi- 
terà, negli ospedali militari, i reduci dal Mada- 
gasoat DE: | 

Gli irlandesi in America. 

(8) Ohiengo, 27. — Venne pubblicato dalla 
Convenzione irlandese un nuovo programma nel 

nale si dichiara che, di fronte all'inutilità del- 

agitazione legale per riconquistare l’indipenden- 
2a dell'Irlanda, tale questione non può risolver- 

si che sui campi di battaglia. 
I socialisti tedeschi. { 

(N) Berlino, 27, ore 15,10.— Circa la notizia 
della Pasrè di Parigi che i socialisti tedeschi | 
militanti che soggiornano in Francia furono in | 
vitati di urgenza dalla direzione del partito a 
rimpatriare come si trattasse di organizzare in | 
Germania chi sa che graudi cose, osservasi clie 
quei socialisti rimpatriato pel Congresso sociali- 
sta che si inangurerà il 4 ottobre e che nelle 
condizioni presenti avrà maggiore importanza 
dei precedenti. ’_ " 

Germania e Giappone. 

(N) Berlino, 27, ore 11,15. — Il governo te 
desco ha dichiarato ‘al Giappone che è pronto ad 
abolire la giurisdizione consolare. Senza questi 
concessione Îl Giappone non entrerebbe in nego- 
Ziati per la conclusione di un trattato di com- 
merci. 


FRANCIA 


Tra francesi e spagnuoli. 

() Parigi, 27, ore 11 — Si ha da Tolosa 
che la calma vi è stata ristabilita in seguito alla 
partenza di tutti i gitanos stranie 

Il bilancio della guerra. 

(8) Parigi, 27 — All'odierna soluta della 
Commissione generale del bilancio intervennero 
il Presidente del Consiglio, Ribot, ed il ministro 
Zurlinden, i quali dichisrarouo esagerata l'im- 
portanza data dal relatore Cavaignac agli abusi 
da lui segnalati nei contratti militari e che d'al- 
tronde sono eccezionali. 
mministrazione non lascierà nulla d'inten- 

ottenere condizioni commerciali vantag= 


fato pi 
giose. 
lì ministro della guerra, generale Zurlinden, 
iu della proposta della creazione di un e- 
coloniale, dichiarò essere contrario alla 
imo Corpo «d'armata ed 
‘cito coloniale. 
presit Rivot, disse non 
poter ace ja proposito una risposta definitiva 
jenma che sia intervenuta una decisione del Con- 
sizlio dei Ministri, 
La Commissione decise indi di ridurre l'es:r 
cito coloniale di 6000 nomini tra zuavi e tiratori 


zione del dicianno 
alia sua tra 


(S) Banffy-Hunyad, 27 — Le manovre del 
l'esercito austro-ungarico sono terminate, 


L'Imperatore è ripartito per Vienna 
suncete vrasinii "ella folta 
——_____—__—_—___—————=@" 


— SPAGNA 


L'insurrezione a Cuba, 
-(8) Madrid, 27 — Si conferma che le anto 
lità marittime dell’Avana inizieranno ‘un'processo 
per impradenza a carico del capitano della nave 


Mortera, che affondò l'incrociatore Sanches-Bar- 
caiztegui. 


Iì 7emps ha da Madrid: 


# Si dice che il maresciallo Martinez Campos 
tenti di approfittare degli attriti e dei dissensi 
che sa esistere tra le file dell'insarrezione cuba- 
na tra | capi bianchi capi negri e mulatti delle 
provincie di Santiago e di Puerto Principe. 

“ Sarebbero stati già intavolati dei powrparlers 
per cura degli autonomisti per distaccare dall'in- 
surrezione i bianchi, dando loro soprattatto delle 
assicurazioni formali che il maresciallo si impe 
gua di decidere il Gabinetto spaguuolo ad esegui 
re non solo le riforme cubane votatedalle Cortet 
nel gennaio decorso, ma perfino a concedere 4 
Cuba ancora una autonomia maggiore non ape‘ 
na l'insurrezione della gente di colore sarà viute 
e l'isola pacificata. 

“ Questi pourparlera non ritarderanno tuttavia 
la ripresa delle operazioni in novembre. » 


Movimento della navigazione. 


Il Domenico Balduino, della. G. £ provenien= 
te da Genova e diretto a Bombay, ha proseguito 
il 26 da Alessandria per Port-S: 


Borse e Mercati 


Roma, 27 settembre 1895. 

La fermezza che comincia a disegnarsi a Parigi 
sulla nostra Rendita destinata certamente a corsi 
molto superiori, animò un poco la nostra Borsa chi 
ebbe qualche affare, 

La Rendita progredì da 94,82 112 a 94,95 con un 
riporto che seese da 25 a 17 112. 

Le Generali quotarono un sol prezzo di 66 12. 

Ferme le Condotte a 188 112 e gli Omnibus tra 
200 6 209 12 per liquidazione, 

Il Risanamento e le Immobilieri erano deboli 1 
36 e 6i 

Gaz 898 — Marcia 1200. 

Cambi: Parigi 104,90 — Londra 26,59. 


Gamblo dazio doganale 28 Settem.- L.104.90 
Dal 23 al 29 - fino a L. 100 - L. 108. 


80.18 INALIANE — 27 settembre 1895 


N. B. - I prezzi sono a fino mese. 


VALORI Torino | Fireuze 


Rendita cont. 
Id fino. 
Az. b, d'Italia 
— Mobiliares, 
| B. Generale 
5 fer, Medit, 
1 Merid, 
1 B°di Torino 
7 Bi Sconto, 
‘50, Imm. 
‘ Tiberina ,. 
1 Sovvenza, lai 
7 Nav, Gen 281 
Raff. Zuoo 18L 
db. ferr. 3%, 291 
id. Merid, > 307 
tod. B, ax 4 jo dl 
Dale Li 499 — 
+ S. Paolo — — | 51650 
CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO 
Francia vista 104 85 | 104 82 |10487 
Berlino id. s|-- 
Londra id, —- 
Londra #8 


94 80 


Parigi, 27,1 


| frauc. 8 010 aan) 
» 3010 perp. 
n, 3 1010. 
|ETALIANA 5010 
tree .. 
Lpagazola. 
rassa, DIO! 
"| Lortoghese 
ungherese, 
Egiziano 6 010. 
Banca di Parigi 
Banca di Sconto, ; . 
Banca Ottomana. . .| 
Credito Fondiario, 
Azioni di Sues 
Azioni Panama. 
Lotti Turchi, 
Vert. 
23 (sull'Italia. 
5 \su Londra 
[ia Madrid 
mall'Argenti 
(N) Parigi, 27, ore 16,22 (fonte italiana), — 
Fermissimi continuano compre italiano Berliné 
100,81 — 1010 — 87150 — 57125 — 90,75 — 85198 
— 6550 — 1|25 — 25,75 — 82125 — 77196 — 
1110 — 2115 — 480,62 — 6921 — 18711 — 2150 
— 40 — 93,75 — Black 57,60. 


18383] 
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(N) Parigi, 97, ore 16,45 (fonte francese) — 
Debutto eccellente. Realizzi effettuati in quest! 
ultimi giorni alleggerirono il mercato, Si crede 
che la prossima liquidazione sarà facile. 

Verso la metà della Borsa affari meno attivi 
alcani realizzi 

‘All'ultim' ora tendenze diverse. Nulladimeni 
piuttosto sostenuti, Rendita francese ferma, Ita 
liano fermissimo. 


Vienna. 27, calma [Londra 27, chiusara 


26 CAI 
0" stri #05 25 
R.aust.or| 191 75) 
Td cut| 100 55) 
Nai d'oro|9 53 '/l 
Lire ital.| 45 35) 
C.Lundra| 120 20| 120 35fArgento .| 30%, 
Versate alla Banca d'Inghilt, st. 48,000 Ritir. 


— ci 
Îberlino, 27 fer Seonto ufficiale | 


26 
Ital. cont.| 90 10 
f. mese.| 90 20| 
Mediter. .| 95 40 
Merid.li .| 129 90 
N,P.russo| 
Rublo. 

Italia. 


Dispacci d'urgenza del giornale 
Liverpool, i settombre _ore 4515 (argonsa) aporinri 
Sotoni, - Vendite probabili dol giorno. , . Balle N. mi 


mportasioni dal giorno m 
PENDENZA calma 


iiuvse, di sorembre — _ 0r6 1915 (urgonsa aportuca 


Totoni, - Vendite probabili del giorno Balle X, | 1070, 
TENDENZA riservata per fino seltombro I, 36 — 


Vendita sasohi X. |120000 


Caso Bantoa auod avorage . 
"Ea ettembre L, 51 85 


'ENDENZA risorvata Pi 


Paris, 7 settembro 
GENERI 


PROSS, | TENDENZA 
A 

20 | sostenuta 

” ionnta 

10 | forma 

85 || indecisa 

Pi 


———nn== 
FERDINANDO MIAGLIA, Direitor{ 
PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile, — 


26-51 136.97 


Chiusura [Boulevasd} 


I 


‘64 App. del Popolo Romano — Riprod. vietata 54 
i x 


JANE EYRE 
n 


Aspettavo che tornasse per sollevare il mio 
Spirito e cercare con Ini la soluzione dell' eni- 
gma, cho mi tormentava, 

Lettori, aspettate conme e sarete a parte della 
tonfidenza, quando gli rivelerò il segreto. 

Mi diressi verso il pomaio, per trovar riparo 
rontro il vento di mezzogiorno che aveva soffia- 
to fin dalla mattina, senza procurarci il sollievo 
lella pioggi 

Invece di cessare, aumentava; gli albori s' in- 
chinavano tutti dallo stesso lato senza torcersi 
mai in direzione diversa, e appena una volta in 
ap'ora rialzavano la vetta, tanta era la forza 
del vento, che facevali piogare verso settentrio- 
ne, Le nubi correvano rapide e dense da un polo 
all'altro, e in quella giornata di luglio non ave- 
vo veduto un lembo di cielo azzurro. 

Provavo un piacere selvaggio a correre sotto 
il vento e a stordire il mio spirito conturbato, 
in mezzo a quel torrente d'aria, che ruggiva da 


lato. 
“oso aver percorso il viale dei lauri, gnardai 
il castagno d'india colpito dalla folgore. Era ne- 
ro e disseccato; il tronco spaccato aveva qual- 
cosa di fantastico. s 
Le due parti dell'albero non eranco complota- 


* mente divise fra loro; le forti radici le univano 


‘ancora, ma la vita comune era distrutta; il suc- 
co non poteva più scorrere. 

Da ogni lato i grandi rami ricadevano morti, 
e alla prima tempesta invernale l'albero sarebbe 
caduto certo, ma per ora era una rovina, ma una 
rovina intera, 

— Fate bene di tenervi unite ancora — dissi 
alle due parti dell'albero, come se potessero a- 
scoltarmi. — Siete infrante e spaccate, eppure 
dovete provare ancora un lieve senso di vita, che 
sale dalla unione delle vostre fedeli radici. Non 
vi adornerete più di verdi foglie, gli uccelli non 
faranno più i nidi, nè canteranno più fra i vo- 
stri rami, il tempo dell'amore e del piacere è 
passato, ma non siete disparate, perchè ognuna 
di voi ha una compagna che la sostiene con la 
sua simpatia nel givrno della rovina. 

Mentre guardavo l'albero, la Inna apparve in 
cielo momentaneamente e io la vidi attraverso la 
fessura; aveva il disco sanguigno e lievomente 
velato dalle nubi. 

Pareva che volesse gettarmi uno agnardo stra- 
no, e subito dopo si nascose dietro le nuvole. 

Il vento cessò per un istante di mugolare, ma 
nei lontani si udivano gemiti melanconici 
e i ruscelli, scorrendo, prolucevano un lugubre 
ramore; tutto era così triste, che mi allontanai 
correndo. 

Per qualche tempo mi a; 
cogliendo le mele cadute sull’erb: 

a separare quelle mature, e poi le portai in di- 
spensa, quindi risalii nella biblioteca per vedere 


se il fuoco era acceso, perchè sapevo che in quel. 


la triste serata d'estate il signor Rochester sa- 
rebbe stato contento di trovare un fuoco allegro. 

Il fuoco era acceso e ardeva bene; misi la pol- 
trona del signor Rochester accanto al caminetto, 
spinsi la tavola vicino a quella, calai le tendo e 
feci portar le candele. 

Quando tutti questi preparativi farono termi- 
nati ero più agitata che mai, e non potevo nè 
star seduta, nè rimanere in casa. 

Un piccolo orologio della biblioteca e quello 
grande del salotto suonarono insieme le dieci. 

— Com'è tardi! — esclamai. — Andrò fino ai 
cancelli del parco; la luna comparisce di tanto 
in tanto; forse giungerà ora e, andandogli incon- 
tro, eviterò alcuni momenti d'atte: 

Il vento soffiava nei grandi alberi piantati ai 
due lati della porta, ma, per quanto spingessi 
Inogi lo sguardo, non vidi nulla sulla strada, che 
era tranquilla e solitaria. 

Quando le nuvole oseuravano la lana, quella 
via mi pareva una lunga linea smorta e deserta. 

Una lagrima mi oscurò la vista, lagrima di de- 
lusiono e d'impazienza: la rasciugai tutta ver- 
gognosa e continuai a errare; la luna era scom- 
parsa del tutto dietro fitti nuvoloni, la notte si 
faceva sempre più buia, la pioggia aumentava. 

— Vorrei che giungesse! Vorrei che giunges- 
s0! — esclamai, presa dalla tristezza, — Spera- 
vo che tornasse prima del thè; ecco la notte; 
che cosa può farlo ritardare? Gli è forse susces- 
80 qualcosa ? 

L'avvenimento della notte precedente mi ritornò 
al pensiero; vidi in esso l'annunzio di una sven- 
tura. 


Avevo paura che le mie speranze fossero trop- 
no delle per potersi realizzare; ero stata tanto 
felice negli ultimi tempi e temevo che la mia fe- 
licità avesse descritta Ja parabola ascendento e 

i asse a declinare. 
— pensavo — non posso tornare 
a casa, non mi rinscir:bbe di aspettarlo accanto 
al fuoco, sspendolo fnori con questo tempaccio. 
Preferisco sentir la stanchezza delle membra che 
la tristezza dol cuore; voglio andargli incontro. 

Uscii: camminavo presto, ma non mi spinsi 
lontano. 

Non avevo fatto un quarto di miglio che sen- 
tii il passo di un cavallo; un cavaliere giunse di 
galoppo e un cane gli correva accanto. 

Non più tristi presentimenti ; era Iui! giungeva 
montato su Mesronr e segnito da Pilato. 

Mi vide, perchè la luna s'era liberata dalle nu- 
bi e brillava nel cielo; prese il cappello © lo a- 
gitò per aria ed io gli corsi incontro. 

— Ah! — esclamò stendendomi la mano e ab- 
basandosi verso di me — Non potete evitarmi; 
mettete il piede sullo sprone mio, datemi tutte e 
due le mani e salite, 

Obbedii e la gioia mi rese agile; ebbi un bacio 
e sopportai meglio che potessi il trionfo, Nella 
sna esaltazione egli esclamò: 

— E' forse accainto qualcosa, Jane? Vi vedo 
venirmi incontro a cra così tarda? 

— No, ma mi pareva che non sareste tornato 
più e non potevo aspettarvi tranquillamente a 
casa, soprattutto con quest'acqua e con questo 
vento. 

vero, piove © tira vento e voi siete ba- 


gnata come una ninfa delle fonti; avrolgetevi 
nel mio mantello; mi pare, Jane, che abbiate |a 
febbre; le labbra e le gote vi bruciano, Vi jo. 
mando ancora se è successo qualcosa. 

— No, signore, nulla; non s0n0 più nè agy. 
mentata, nè infelice. 

— Allora siete stata sgomenta e infelice? 

— Un poco; vi racconterò tatto più tardi 
gnore, ma sono sicara cho riderete della mia in 
quietudine, 

— Riderò volentieri quando sarà passata i 
mattinata di domani; fino allora non oso, nog 
sono ancora ben sicuro del mio premio. Pere 
da un mese mi sgusciate di mano come m 
guilla e pungete come un cespuglio di ri 
potevo allungare un dito, senza sentirmi pun 
e ora state tranquilla fra le mie braccia con 
un agnellino mansueto. Non è vero, Jane, che vi 
sieto allontanata dal gregge per cercare il vostx 
pastore? 

— Avevo bisogno di voi, ma non esultate an 
cora, Eccoci a Thornfield ; lasciatemi scendere, 

Mi posò in terra, John venne a prendere il ca. 
vallo e il signor Rochester mi segni nel ves 
bolo per dirmi di andare a cambiarmi il vestito 
e di raggiu:gerlo nella biblioteca. 

Mentre stavo per salir le scale, mi fermò e fe 
cemi promettere di far presto. 

Dopo cinque minuti lo raggiunsi 6 lo trovai 
a cena. 

— Prendete una seggiola © tenetemi compa- 
gnia, Jane, Se a Dio piace, questo sarà l'ultimo 
pasto che farete a T'hornfield per molto tempo. 

Continua. 
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